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IL PROGRAMMA FINANZIARIO 
DELLA SINISTRA 


La .Riforma.ha voluto darci una prova 
che.la sua memoria sì è molto indebolita. 
Essa strive; il 19; che « il giorno 15 l'Opi- 
« nione batteva le mani all’onorevole Min- 
«ghetti per avèr invitato il ministero a 
« presentare, nei bilanci del 1869 cento mi- 
« lioni.di economie su quelli del 1868. » 

Ora il fatto stà che l'Opinione non aveva 
ad occuparsi e molto mero avrebbe potuto 
applaudire ad una proposta, che non fu nò 
poteva venir presentata da uomini che sap- 
piano che cosa è un bilancio è ‘ quale sia 
il sistema tributario del proprio paese. 

La mozione. dell'on. Minghetti fu accolta 
dal' Ministero e. dalla. Camera, e se essa 
foss6 stata di un’economia'di cento milio- 
ni, perchè la: sînîstra ha votato contro? E 
qual bisogno avrebbe avuto l'on. Crispì di 
ripeterla, dacchè aveva già ottenuta 1’ ap- 
provazione d’ una considerevole..maggio- 
ranza? 

L’on. Minghetti propose ed il ministero 
e la Camera ammisero che venga presen- 
tato un progetto di legge diretto ad atte- 
nuare di cento milioni il disavanzo tra eco- 
nomie e modificazioni di tasse vigenti, e, 
noti la Riforma, fra le iasse vigenti si 
comprendono il bollo e registro, le conces- 
sioni governative 6 perfino la ritenuta di- 
retta sulla rendita. pubblica. Quanto sì è 
lontani da’ cento milioni di economie ! Cio- 
nullàmeno noi non abbiamo ai. parteci 
pato alla speranza che un disavanzo di ol- 
tre 260 milioni potesse da un anno all’al- 
tro ridursi a 37 milioni; sono miracoli, a 
cui non sì crede; come credere all’ altro 
miracolo ancora più grosso di. cento mi- 
lioni di economie, da farsi su parte de’ bi- 
lanci, chè l'on. Crispi ha avuto la cortesia 
di far sapere alla Camera che- non vuole 
a niun costo si tocchino î bilanci de'lavori 
pubblici e della pubblica istruzione. 

È da molti anni che noi siamo venuti 
dicendo che la sinistra non ha che idee 
negative. Lu presente discussione è stata 
assai opportuna per confermarlo. La sini 
stra non ha data dal suo sacco farina di 
sorta. L'on. De Luca; il :qualé, come fu. il 
più sobrio  parlatore di parte sua, così fu 
pure il meno ‘atrischiato; non ha fatto al- 
tro che proporre un atmento del dazio sullé 
farine. e che lo. Stato sì pigli il quarto o 
quinto. delle rendite dei Comuni, i quali 
non sanno più che fare per sopperire alle 
lorò spese. Esso ha bene accennato all’in- 
cameramento dei centesimi addizionali, ma 
senza riflettere. che un provvedimento più 
ingiusto non potrebbesi suggerire, quando 
fosse praticabile e si avesse modo di for: 
nîre alle province ed ai comuni altri rami 
d’entrata, perocchè i centesimi addizionali 
rappresentano non la rendita proporzionale, 
ma Je differenti. condizioni dei comuni e 
delle province. La città che per. soddisfare 
largamente ai bisogni sociali non si ristà 

| dall'aggravare i contribuenti, accrescendo i 
centesimi addizionali, sarebbe punita del 
l’amor suo del progresso e della civiltà, 
mentre la città che, trascurando gl’interessi. 
pubblici, limita di molto i centesimi addi- 
zionali, sarebbe premiata della sua negli- 
genza ed inerzia. 

E l’on. Crispi che ha proposto? La tassa 
mobiliare e la tassa dî patente, due tasse 
ché furono suggerite e sostenute da ora- 
tori.di destra, ma come sostituzione della 
tassa sull’ entrata, perchè non potrebbero 
produrre più di 30 a 35 milioni, mentre 
occorrono centinaia di milioni. Quanto alla 
contribuzione fondiaria, non occorre di fer- 
marvisi., La sinistra conosce poco il sistema 
tributario deglì. altri paesi e meno ancora 
quello del proprio, per cui non deve me- 
ravigliare se nei suoi confronti vi abbiano 


dna. 


molta inesattezze e nei stioi consigli molto | 


di chimerieo. ; 

La parte più chiara del programma della 
sinistra, è ch’ essa non, vuole saperné di 
riordinare le. finanze, non apprezzando l’ur- 
gente gravità di questa quistione. Codesto 
giudizio è il più benevolo , perchè , come 
supporre che, la sinistra non facendosi delle 
illusioni sullo stato dellà finanza, rifiuti; 
per spirito di parte, î mezzi di migliorarlo? 
Noi preferiamo credere ch'essa si illuda e 
che non vegga il precipizio che ci si spa- 
lanca dinanzi. 

Controla tassa. del, macinato essa non 
ébbe che paroloni; non argomenti; essa non 
considerò neppure che il difetto di lavoro 
a cagione del, dissesto della finanza è ca- 
gione alle ‘classi opèraiò eda’ campagnnoli 
di dolori e di sofferenze tanto gravi e prò- 
fonde che niuna imposta potrebbe mai pro- 
durre nella‘ più piccola partò. Ma è sempre 
più facile il gridaré contro la tassa del 
Macinato .ed il. chiamarla. la tassa della 
Miseria; che non il rialzare ‘operaio, ae- 


erescondo la' domanda del-lavorò ed i 4a-. 


lari pel rinascere della. fiducia e del cre- 
dito, in seguito della ristorazione della 
finanza. Per gridare bastano î polmoni, 
per assestare. l’ erario. ci vogliono studi @ 
fatiche ed il dispregio d’ una effimera po- 
polarità, 


pa u 


La. nostra corrispondenza di Parigi ci 
arlò già d’un pensiero accarezzato dal- 
’imperatrice dei francesi per organizzare 
un servizio di soccorso ai feriti ed ai nau- 
fraghi durante i combattimenti navali. Il 
seguente articolo, comunicato alla Gaz- 
netta Ufficiale del Regno, dimostta che 
presso il ministero della marina quel pen- 
siero venne raccolto e si propone, modifi 
candolo, di attuarlo. Ecco perchè crediamo 
meritevole di riprodurlo, volgendo esso su 
d’an’idea che merita studio iù ragione del- 
l'alto scopo filantropico chè si proponò : 
Abbiamg sott'occhio un atticolo del Moniteur 
Universel intitolato gli Ospitaliori del mare; il 
quale per la importanza dell’ argomento ih esso 
lc; mérita cortamente l’attenzione dell’ uni 
‘versale. 


Gli alti sensi umanitari a cui s'inspità, di 
fronte alla pur troppo ineluttabile necessità della 


‘guerra nélla vita dei popoli, dimostratio sempre 


più come l'azione dei pregiudizi ‘trovi general 
mente un contrapposto nelle nobili aspirazioni 
dell’aomo incivilito. 

Nitinò ignork che oggidi esisto trà le nazioni 
continentali una convenzione ititervazionale allo 
scopo di neutralizzare ls ambulanze dell’esercità 
e il loro servizio. Ebbene, egli è di codesta 
convenzione ché il sig. Gabriele Benoit Chdnipy' 
sì cectipa nel predetto articolo, cercando una s0- 
luzione al problema di rendere possibili i stecorsi 
chè la Società degli ospitalieri vorrebbe prestare 


‘ai naufraghi durante un'azione navale. 


Ma se mal non ci ipponiamo, egli mette iti 
computo alcuni elementi che lo allontanano dal 
campo pratico, sebbene dedotti da consìderazioni 
tecniche. È 

Invero iiesce difficile il poter comprendere 
come, dopo aver ammesso che la marcia di dus 
flotte combattenti è sempre rapida, aver am- 
messo li possibilità di un mars agitato nel me- 
mento dell’ attacco, quella clié molti naufraghi 
si trovino riuniti in un piccolo spazio, l’autore 
consigli di comporre il materiale marittimo degli 
ospitalieri di una, flottiglia di barche a vapore, 
che non potrà mai essere dotata di celerità suf- 
ficisite pet seguire i movimenti di un’ itmata, 
nè tampoco delle qualità nautiche richieste per 


‘resistere ad unò sbandamento improvviso, chè 


molti naufraghi nell istante del salvataggio, as- 
sieme alle ondulazioni del mare, dovrebbero ine- 
vitabilmente. produrre... 

Perchè gli esploratori, i ripetitori, i rimorchia- 
tori, insomma quella vasta e necessaria appen- 
dice di un'armata Aavala Don potrebbero in com- 
battimento essere destinati al servizio del salva- 
taggio, e così sostituire la flottiglia proposta dal- 
"ooo ato aerualolio di chb:8 sempre ani 

Se lo re ani 
mato chi pra Agr dovere, non svn mai 
bersaglio al sospetto, ‘alla diffidenza, noi direm- 
mo;che a tutti i leguî indistintamente. incombe 
l'obbligo di salvare i naufraghi ; epperò anche 
nel forte della mischia dovrebbesi risparmiare il 
nemico armato che accennasse all’ adempimento 
di quell’opera umanitaria; ma dappoichè vi sono 
delle gravi considerazioni che possouo opporsi 
alla; Tone ili total principio, ri) essere 
nostra opinione che i legni sussidiari di un'armata 
sono i più atti ad eseguire in guerra il salvatag- 
bere è pur divisa da parecchi 

idea e la 
ini di mare, o BO Od das 11 tlotO di de- 
Pe tacelti. di indiserezione , soggiun 


la ch divisa dalle Ciminna 


Sabato, 21 


Giornale Quotidiano 


ufficiali di vascello che attualmente ha: 1 arduo 
còmpito di rivedere la nostra-tattiea navale. 

Infatti codesta. Commissione preoccupanilosi 
della sotte dei naufraghi in un'azione, proponeva 
che i légni sussidiari rapidi di una flotta fossero 
muniti di tnolti galleggianti, e percorrendo il | 
campò di battaglia, senza soverchiamente espor- 
sì, prestassero'ai naufraghi la più efficace assi- 
stenza: 

La Commissfone  sutcitata opinava che acca> 
dendo in combattimento un naufragio; dovesse | 
ihalberarsi sùi legni sussidiari quella bandiera 
medesima che in terra rende neutrali le ambu= 
lanze degli ospitalieri. 

E qui poniamo fine a questi brévi cenni col- 
I ardènte desiderio che 1’ attenzione déi governi } 
delle nazioni*m@rittime sì rivolga: su di'un'sog=.| 
getto cotanto importarte ; afliachè in un avve-! 
nire non lontano: sieno ‘adottate a pro degli equi= 
paggi delle flotte militari disposizioni analoghe. | 
quelle di cuicè: già sicuro’ poter fruire, il soldato 
di terra. | 


CORRISPONDENZE ITALIANE: 


Mirano, 17 ma-z0. — È difficile spiegare 
Îl patriotismo di alcuvi corrispondenti gior- 
halisti riguardo alle apprezzazioni sull’altima 
Votazione della Camierà è della posizione che 
M'è venuta agli uomini del presente ministero 
dal voto dei duccentotredici. | 

A ie pare che, per dedarne la debolezza 
bel goversio, è mestieri ricorrere al paradosso. ' 
Non parlo poi della persistenza di questi tali 
Nello spargere in mala fede la voce di scio-.! 


glimento della Camera, di rimpasti ministe-., 


i 


riali e perlino di colpi di Stato! Sè.tali cor:.} 
rispondenti, per empire Ie loto lettere, cre- | 
dono che col ricorrere è tali èspedienti si‘; 
faccia il bene del pubblic*, se credono tialzàre , 
il prestigio della nazione, aumontirne il ere- | 
dito, la potenza e far meglio gl’interessi eco- | 
nomici e finanziari d'un paese, che ha biso-.! 
gno assoluto e persistente di quiete, d’ordi- | 
namenti interai e di governo, col continuare. | 
a servirsi del mezzo più radicale per iscre- 
ditarlo, quale si è quello di propalaré falsa- 
mente l’instabilità di tutto ; n? lascio il giu 
dizio agli uomini Udi tutti i partiti che non 
fecero ancorà un getto delie patrie affezioni. 
E, usindo e fors'anche abusando della libertà i 
da voi sempre concessa ai vostri corrispon- 
denti, permettetemi di dire anche che non; 
comprendo come con tali armi si possa ser- 
vire la causa di un: partito qualunque. Se, 
per esempio, il corrispondente Ci; della Gaz- 
setta di Milano, il quale da tarto tempo si 
è fitto paladino impeniterite delle più grosse 
stramberie di quel coniò, è buono di tavarne 
un costrutto salutare al paese, lo faccia in 
fretta, chè cpsì i suoi lettori potranno almeno ; 
farsi ragione dei. suoi pronostici politici, 
scioglimenti di Camere, cadute di ministero 
e colpi di Stato tante è tante volte da lui 
annunziati e garantiti, ma giammai avverati. 

Ma tornando al voto del 14 corrente vi 
dirò che dalla stampa e dall’opitiione pub 
blica della nostra città, fa accolto assai fa- 
vorevolmente. Ha prodotto l'effetto còme di 
un libero e lungo respiro dopo d'essere stati 
per molto tempo soffocati da un’ afa colerosa. 
Perfino Ja Gazzetta. di Milano, non senza 
sorpresa di tutti coloro che .a ragione. la 
considerarono finora come una laticia spezzata 
dell'opposizione sistematica contro tutto quanto 
usciva dalla bocca dei Mifighetti, dei Peruzzi, 
dei Sella, dei Digny, dei Menabrea ecc. ecc. 
ha molto assennatamente, per bocca del sno 
più distinto scrittore politico, applaudito alla 
deliberazione della Camera, riassumendo ia 
concisi periodi la. situazione critica dello 
Stato, il quale senza quei provvedimenti 5% 
rebbe caduto nell'abisso del fallimento. Die- 
tro tali considerazioni la Caszetta. ht chia- 
mata la proposta Crispi un'aggiornamento di 
ogni cosà seria e l avvicinamento al falli- 
mento 1 E quasi che una tale dichiarazione 
fosse ancora incompleta, ha finito col dire 
che: 

« Le tre savié deliberazioni prese dalla 
Camera, ton lasciano più dubbio sulla con- 
clasione finale; è perciò recheranno ua véro 
sollievo al paese; e.aumeoteranno all’ estero 
la fiducia. nell’ Italia. » 

Una ditta commerciale lombarda fece istanza 
al ministero della marina; perchè provveda 
onde si trovi nella rada di Jokosma qualche 
nivé da guerra italiani pet proteggere #l- 
l’occorrenza, gli acquisti che |’ industria nò- 
stra fa nel Giappone. La domanda era giu- 
stissima se si riflette al rischio di capitali 
enormi che possono èssere iù pericolo con 
un dafito immenso di titta la classe ag.i- 
colà é i possessori di terre chè nel raccolto 
bozzoli hanno conlidate tatte le Joro rissitse. 

A questa domanda so che il ministro ri- 
spose di nom potere spedire presentemente in 
quelle regioni un naviglio qualnnque, che però 
stante} importanza degli interessi da tute- 
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BE! L'OPINIONE 


; provincia. 


| getti di sorta sino a tanto clie non vede de- | 


' il governo, 


! dai sigg. Gladstone e Disraeli: 


; reré di tutté le nazioni ibcivilite il governo non 
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làrsi,. avrebbe fatto impartire l'ordine alla più | 
rofregata Principessa Clotilde, (la quale come | 
saprete fa un girò di tre anni di citcumna- | 
Vigazione) di trovarsi all’epoca necessaria, cioà | 
liel mese d'agosto, nel porto di Jokoama. 
Giacchè vi ho tirato in mezzo alle question I 
di'semente bachi, permettetemi di aggiungere | 
che sarebbe cosa desiderabile é buona per il 
credito del governo @ per là maggior sicù- 
rezza dei privati, che il nostro ministro La- 
tour D'Auvergen residente al Giappone, pen- 
sasse a timbrare soltanto î cartoni. annuali | 
per difl'erenziarli. almeno dai divoltini, giacchè | 
f questo modo inscientemente ma pure eflet- | 
tivamente il nome del ministro serve ‘a co-.! 
Prire ea favorire la frode. | 
Alla Scala si wccèlerano le prove dél Don'| 
Carlos, ansiosamente aspettato dal pubblico, | 
ina la di cui comparsa sembra non avtà Inogo 
prima del 25 corrente. Gli artisti scrittorati 
Der quest’ opera sono la Stottz (Elisabetta) la ! 
estin (Eboli): Fancelli (Don. Carlos) Collini! 
(Posa) e Janca (Filippo). Si sono sanmentati i | 
cori ‘a l'orthèstra; in quanto poi alle decora- 
zioni e vestiati si dice mirabilia. Vedremo la 


| prov?, e specialmente dopo la scottattirà aviita 


dal Mefistofele capitetè chè è pètitiesso dvibi: 


Gli abbonameriti che $i pr 


endono per l’ estero devono pagarsi in oro. 


Il primo ministro conclude dicendo credere fer- 

tnamente che il. programma ministerialè è jl 

principio di una nuova politica vérso ? Irlanda. 
La seduta è tolta alle 2 del mattino. 


TT e-è 
LA TASSA DEL MACINATO 


E LA 
RITENUTA SULLA RENDITA PUBBLICA 


Riferiamo .il discorso dell'on. Dina. alla 
Cana de' deputati, nella sedeta del 18 cor- 
ente: 


Signori, il discorso, così sobrio e informato alle 
più accurate considerazioni dell’uomo pratico, 
dell’on. Dè Luca, agevola di molto ìl mio com- 
pito. . 
Egli ha fatto del progetto di legge una critica 
minuta, accurata; ma mi piacque di osservare 
come egli non abbia punto intaccato il principio 
che lo informa. Pare era su questo terreno che mi 
era parso dovesse la legge incontrare più ardenti 
avversari. Quando sorse nella Camera Ja que- 


Istione pregiùdiziale, ci sembrava che, nella lotta 


che si era accesa, fosse in discussione il prin- 
‘cipio Stesso su cuî poggia la legge. E Veramenté, 
anche nel seno della Commissione, di cui ho 
l’onore di far parte, certo è che tal cosa era 
stata atgomentò di molte considerazioni e di 


tare che lo stupendo lavoro di tin grande mae-' ‘/lufighi dibàttimenti ; imiperoèchè li Giunta, fe- 


‘stro. possa venire bistraitato. @ raflazzonato | 
alla maniera che si fa in molti teatrini di 


Il progetto di cessione dei regi teatri al ' 
comene formerà una grave discussione in una | 
prossima adunanza del nostro consiglio mu 
nicipale. Mi pare allatto chiaro però ché il 
Consiglio non accetterà e non discuterà pro- | 


finita la causa pendente fra i palchéttisti ed } 


—__——ii din 
LA QUISTIONE IRLANDESE 
NEL PARLAMENTO BRITANNICO 


Diamo il rassutito dei discorsi profitinciati 
alla Camera dei comuni, nella seduta del 16, 


Gladstone dicè ché l’ Irlanda è da più secoli 
ih conflitto coll Inghilterra e che secondo il pa- 


sì è mostrato all'altezza della crisi attuale. L’a- 
gitàzione chè ferve ora è molto violenta, ma 
essa ha un carattere più deciso che non lè ib: 
surrezioni precedenti. Anche àrmettendo chè l'e- ! 
sposizione fatta da lord Mayo sullo stato dell’It- 
landa sia esatta è che il benesseré vada ficèndo 


| progressi in talunè classi della popolazione è in- 


negabilé però che vi un gran malcontento e ciò 
prova ad evidenza che vi sotiò sèmipre necessità 
riòn scddisfatte, e la gravità della crisi. politica 


| è dimostrata dallo spopolamento dell’ Ilanda per 
| l'emigrazione , dalla. sospensione ripetuta  del- 


V habeas corpus è dall invasione. dell’ Inghilterra 
per parte del fenianismo. 

La proposta di stsbilirè un’ Univerkità - catto» 
lica sembra impraticabile all’oratore. In quanto 
concernè i fattori irlandesi, egli respinge il pro- 
getto dell'on. Mill e raccomanda l'applicazione 
d’ un sistema avente per iscopo d’ indennizzare 
i fattori pei miglioramenti da loro introdotti nelle 
terre. 

L’oratore dice che Ja Chiesa protestante non 
deve più esistere in Irlanda come Chiesa dello 
Stato. La domanda fatta dal governo per una 
dilazione su. questo. \argomento non è giusta. 
Quindi il sig. Gladstone chiede una soluzione 
immediata della quistione irlandese; egli propone 
che la risoluzione Magiure sia ritirata; ma sog- 
giunge che seil sig. Disraeli non farà una dichia- 
razione precisa su tale argomento e. diversa da 
quella dei suoî colleghi, egli ‘stesso. sottoporrà 
alla Camera la quistione irlandese. Occorrono 
fatti ora e non vuote parole; fatti che dimostrino 
al popolo irlandese che il Parlamento | vuole sè- 
fiamente migliorare la sua condizione. 

Il sig. Disraeli comincia col deplorare 1’ impe- 


| riosa necessità di aver dovuto principiare la sua 


carriera» ministeriale. col sciogliere. immediata» 
menta una quistione esistente da. sette secoli: La 
crisi attuale; la sospensione dell’ habeas, corpus; 
le difficoltà relative. alla Chiesa irlandese ed il 
movimento, d’ emigrazione sono tutte, cose. ch’ e- 
sistevano anche allorchè il signor Gladstone era 
al potere. Il signor Disrasli è pronto ad esami» 
nare tutte le quistioni compress quella. della 
creazione d'una Università, cattolica. Egli difende 
punto per punto il programma ministeriale; Re- 
lativamente alla quistione dei. fattori presenterà 
lo stesso bil? dell’anno scorso con qualche medi- 
ficazione; egli rammenta cha la Commissione di 
inchiesta raccomandò la maggiore prudenza nelle | 
deliberazioni intorno alla Chiesa. Ed infatti, s0g- 
giunge, questa è una quistione grave poichè bi- 
sogna abbattere un sistema che durò.300 anni, 
Il partito ewhig fa al potere per trent’ anni, ma 
che cosa ha egli fatto per preparare la mente 
del pubblico ad una tale rivoluzione ? Egli dice 
chs.il Parlamento attuale non può. sciogliere tale 
quistione, la soluzionenè è riserbata almuovo: Com- 
batta energicamente come cosa contraria alle sue 
convinzi ni. personeli .la. distruzione delle dota- 
zioni della Chiesa irlanitese. La violenza edi 
sequestri cu ne sarebbero la conseguenza reche- 
rebbero gran danni all’Irlanda. L’oratore ammette 
che il clero non beneficiato. deve. essere retri- 
buito, non. però col mezzo che volgarmente si 
chiama pagare i preti, cioè stipendiati dallo Stato. 


(dele al mandato ricevuto dagli uffici, aveva sem- 
pre dinanzi a sè la questione pregitidiziale, 


La Commissione ha proceduto per via di esclù- 
sione; essa rion venne. all’ idozione di questo 
progetto di legge se non quando, èsamiliati i 
vari cespiti di entrata e il bilancio pissivo, si 


fu convinta chè una tassa fondata sopra larga; 
{base non potrebbe rinvenirsi che in quella sulla 


macinazione dei cereali. 

La Commissione però si era persuasa di que- 
sto che, sé la legge per la ‘tassa sul macinato 
si aveva a preséntaré allà Camera, non dovesse 
essere scompagnata da altri provvedimenti di fi- 
nànza, i quali, assicurando, non dirò il pareggiò 
trà le entrate è lè spese, perchè io non credo 
possibile l’ottenerlo così, presto, mù avvicinando- 
visi per quanto è fattibile, facessero si che la 
novella gravezza non fosse dissociatà da tutti 


| quei bénefizi che sono inseparabili dalla ristora- 


zione delle finanze. È 

A tale proposito, alla Commissione vente meno, 
nor la volontà, ma il tempo. Tuitàvià essa ha 
unito a questo disegno di legge l’altro sil bollo 
6 registto, e Nel progetto stesso chè ora si di- 
sctte, ha aggiunto un articolo, l'articolo 28, che 
io sono lieto di vedere accolto dall’onorèvole De 
Luca. i 

Contro la tassa del macinatò si muovono molté 
obbîezioni. 

L'onorevole De Luca ci ha fatto sapere (io 
confesso clie l’ignorava) chè veramente nelle pro- 
Vincie napoletane essa non v'era. 

Questa considerazione attenua assai, a parer 
mio , l’obbiezione che era sòrta intorno alla ri- 
pristitazione di questo balzello. Sé esso non c'era, 
non è una tassà che si ripristina, ma ùn rinovo 
tributo ché viene Stabilito. l 

Fuvvi chi disse che questà tassa è condannata 
dagli economisti. 

Là scienza economica novera molti cultori ‘iù 
questa Assemblea, è spero mi concederanno che 
niuno dei grandi economisti che illustraronò là 
scienza sia sorto a combattere il dazio sul m@- 
cinato. ‘Gli scrittori più illustri di economia pub- 
blica sono concorii nell'affermare che, nello sta- 
bilite le imposte, conviene gravare il mero che 
si possa' gli oggetti di consumo e le materie 
prime e gl’istrumenti del lavorò. 

Ma vha ut’altra massima, 6 signori, che essi 
sono pur colicordi a sostenere, ed è che il pèg- 


gior sistema pèr uno Stato è quello di sopperire — 


ai disavanzi orditari ton gl'imprestiti è con altri 
mezzi siraordinarii. 

Tutti gli economisti riconoscono che tal sistema 
trae inevitabilmente lo Stato dlla rovina ; e che 
le fonti della ricchezza pubblica per questo mezzo 
si esauriscono, deprimendo ed annientanito il cre- 
dito pubblicò. 

Io not intratteriò Ja Camera @ol trattare la 
teoria del prezzo dèi ceréali. È noto che il 
prezzo de’grani è soggetto alle più grandi oscil- 
lazioni. Non wa altra derrata che sia esposta a 
variazioni cosi considerevoli ed anche repentino. 
Ai nostri tempi queste oscillazioni sono minori, 
inquanto che la facilità delle comunicazioni ed 
una legislazione doganale meno sèvèra è più ra- 
zionalè ‘rendono il commercio dei granî molte 
più facile. Ed i pregiudizi délle popolazioni ve- 
nendo menò cel progresso dell’istruzione; il ‘com 
mercio dei grani trova ‘inoltre quelle guareritigio 
che per l’addietro non aveva. Tanto è ciò vero, 
che omai in tutti gli Stati si è riconoseiuto che 
quei provvedimenti annònari sui quali una volta 
i governi fondavano la sicurezza è la tranquillità 
pubblica; sopratutto in tempi di carestia, sono 
stati aboliti. Il prezzo deî cereali (6 Jo vediamo 
quest’ anno) aumenta considérevolmente anche 
quando la deficenza di raccolto non è molto con- 
siderevole. I compùtì più esatti che si fecero di- 
mostrano che basta. che un ricolto sia deficiente 
di ua decimo, perchè il-prezzo de’grani aumenti 
del quinto; che basta che la deficienza del.ri- 
colto .sia di un. quinto perchè (1° aumento del 
prezzo sia dell’ottanta per cento. oi 

Credete, o signori, che una tassa. sul macinato 
sia. mai per produrrn anche in piccola parte gli 
effetti, di una lieve scarzezza di ricolto? Giò non 
è possibile. La tassa. sul macinato non produce 
sui prezzi cho I° efferto di una tassa d' jmporta= 
zione, dei cereali, Non ne arreca altri. Se si sta» 
hilisce all'importazione dei cereali una tassa di 
due lire al quintale, allora questi aumentano ge» 


via dello Finanza, N. 19° 


| 
| 
| 
| 


neralmente, sa altre cause non intervengono a 
regolare i prezzi, di due lire in tutto il regno, e 
il beneficio non è dello Stato, ma dei proprietari, 
mentre la tassa del macinato sarebbe invece a 
vantaggio del pubblico tesoro. 

Ma noi discutendo la questione della tassa del 
macinato dimentichiamo quali sono le condizioni 
della industria del pane nel nostro paese. 

Vi è mai accaduto d’instituire un paragone fra 
il prezzo del pane e quello dei cereali ? 

Un’attenta disamina del prezzo del pane nelle 
principali città d'italia , confrontato con quello 
del fromento, vi dimostrerà che il pane vi è as- 
sai più caro di ciò che dovrebb'essere, sa cosif- 
fatta industria fosse ben ordinata. 

In Italia generalmente il pane costa da 15 ® 
20 per cento più di ciò che dovrebbe, tenendo 
conto del prezzo dei cereali e delle spese che il 
fornaio deve sostenere, del suo profitto personale, 
non meno che dell'interesse del capitale impie- 
gato. E ciò d’onde deriva, o signori ? Dacchè in 

Italia quest'industria è troppo divisa e sorretta 
da troppo scarsi capitali. Signori, io sono sempre 
stato favoreggiatore dell'intera libertà del com- 
mercio dei grani e dell'industria del panificio, ma 
conviene tener conto degl’'incidenti che si svol- 
gono nell'esercizio di questa libertà. 

E certo che quando un’industria è molto divisa 
e vi S'impiegano ristretti capitali, il costo del pro- 
dotto è di gran lunga maggiore che non quando 
in quest’industria si trovano capitali considere- 
voli, e Ja produzione viene ristretta ad un minor 
numero di officine. 

“Io credo che col tempo anche in Italia si avrà 
un miglioramento in quest’industria con vantag- 
gio di tutte le classi, perchè ne risulterà imma®- 
chevolmente una diminuzione di prezzo. 

“Trattando del panificio delle città, non sì pos- 
sono dimenticare le condizioni della stessa indu- 
stria nelle campagne. Un valente scrittore fran- 
cess ha calcolato che il pane fatto nelle campa- 
gne, quello che chiamiamo casalingo, cagiona alla 
Francia una perdita di 100 milioni, senza con- 
tare la legna che si consuma. Egli faceva osser- 
vare che questa perdita derivava da ciò, che 
l'agricoltore conserva il grano, che molte volte 
subisce delle avarie, ch’ esso non è in grado di 
far buon pane, per cui era persuaso che, come 
per le sussistenze militari, cosi anche pel pane 
che si fa nelle campagne, l’industria libera del 
fornaio sarebbe molto più profittevole. Se noi te- 
niamo conto delle nostre circostanze, se le os- 
servazioni fatte da questo scrittore si applicas- 
sero all'Italia, io tengo per fermo che i sacrifizi 
che la nazione sostiene in questo importante ramo 
delle sussistenze è superiore di molto alla somma 
che gli vien richiesta col dazio sulla macinazione 
dei cereali. 

In Italia la tassa del macinato ha avuto un 
difensore illustre, l'onorevole Ferrara. 

Questa, a parer. mio, è la risposta più elo- 
quente che si possa dara a coloro che osteggiano 
tal balzello, appoggiandosi ai principii dell’ eco- 
nomia pubblica. 

Ma oltre l’autorità dell’illustre Ferrara, abbia- 
mo quella dei faiti. Parecchi comuni dell'Olanda 
hanno ancora la tassa sul macinato; Ja Prussia 
I’ ebbe fino agli ultimi tempi ed assai gravosa, 
perchè a Berlino superava le 6 lire a testa. 

To potrei addurre un altro esempio, e sapete 
dove potrei rinvenirlo? Negli Stati Uniti. Colì 


La Commissione però vi ha proposto due altre 
tasse: quella del bollo e registro, e quella della 
ritenuta sulla rendita pubblica. n 

Quanto alla prima, la Giunta ha prevenuto il 
voto dell'onorevole Minghetti, convinta che nella 
gravità della presente situazione finanziaria fos- 
sero indispensabili i provvedimenti più energici. 
Essa si è decisa a proporre che la tassa di suc- 
cessione si dovesse prendere sull'importo lordo, 
seguendo l’esempio della Francia e del Belgio, e 
conforme la legislazione adottata già nelle pro- 
yincie subalpine. E non è senza sorpresa che io 
ho udito in questaula un deputato che siede su 
quei banchi (accennando a sinistra), un ingegno 
sagace e perspicuo, sorgere contro il voto ester- 
nato dall'onorevole Minghetti, mentre si doveva 
sperare che în questa massima noi avremmo a- 
vuto, cosa rara; alleati e compagni gli onorevoli 
nestri colleghi che seggono da quel lato della 
Camera. Se vi ha tributo il quale s’ informi ad 
un principio estremamente largo, è quello di cui 
ho poc'anzi parlato ; ed io che sarei contrario a 
qualunque tassa progressiva che si volesse sta- 
bilire sulle successioni, ho accettato l’ imposta 
senza deduzione dei debiti, come un omaggio al 
principio liberale , intanto che assicuravo allo 
Stato un prodotto non lieve. 

Quanto alla ritenuta sulla rendita pubblica, io 
la accetto. Debbo però soggiungere che questo 
provvedimento presuppone due fatti importanti: 
il primo, che lo Stato non abbia da ricorrere ad 
imprestiti esteri ; il secondo, che il pareggio tra 
le entrate è le spese diventi una realtà. Questo 


che con essa si vuol recare al pubblico tesoro. 


ammessa la ritenuta sulla rendita. 


nità, ma per ragioni legali. 


rimborso del capitale nominale. Questa è la con- 


mi par bene di dichiarare, perchè la ritenuta di- 
retta sulle cedole del debito pubblico , quando 
non si adotiass6 come compimento di un com- 
plesso di provvedimenti di finanza, diretti a to- 
gliere il disavanzo, produrrebbe effetti così gravi 
da menomare ed anche distruggere il sussidio 


L'Austria aveva stabilito la tassa sulle cedole 
del debito pubblico; ma siccome essa non aveva 
in pari tempo provveduto a ristorare le sue fi- 
nanze, sipete che cosa ne è avvenuto? Che dopo 
avere esaurito quell’ imprestito nazionale che ha 
costato tanti doleri alle sue provincie, è stata 
costretta a battere alle porte dei banchieri stra- 
nieri. E non vi è facilmente riuscita; 6 quando 
potè ottenere un imprestito, fra le molte gravose 
condizioni a cui fu costretta di sottomettersi, vi 
fu pur quella che pel nuovo imprestito non fosse 


L'Italia non isfuggirebbe a questa condizione, 
qualora stabilisse questa tassa senza in pari tempo 
adottare tutti quegli altri provvedimenti i quali 
sono indispensabili per assestare le sue finanze. 

Vi hanno parecchi i quali non accetteno la 
tassa sulla rendita non per ragioni di opportu- 


Io credo questa quistione ormai definita; pe- 


versione ; vale a dire un contratto che lo Stato 
fa coi suoi creditori, offrendo loro il rimborso 
del capitale o la riduzione dell’ interesse ; ed è 
in questa guisa che hanno proceduto |’ Inghil- 
terra, l'Olanda, il Belgio e la Francia ; è in questa 
che codesti Stati sono riusciti a ridurre il 

peso del loro debito pubblico. È 

Par troppo noi discutiamo del modo di accre- 
scere le entrate con nuovi balzelli , ben lungi 
dal potere pensare alla conversione della rendita. 

La conversione adungue è un fatto che. biso- 
gna rimandare a tempo propizio, ed io spero che 
quando l’Italia avrà ordinate le sue finanze, po- 
chi anni passeranno che potrà, col ristabilimento 
del suo credito, venire ad una operazione siffatta, 
la quale agevoli la diminuzione delle imposte. 

Non ci vorrà forsa molto, se l’Italia. sarà ben 
governata. 


dere molto basso e bassissima, ma pochi anni di 
governo regolare bastarono per farla rialzare. 
Nel 1815 la Francia non ha potuto contrarre un 
imprestito di 50 milioni che al corso del 56. Eb- 
bene; il ministero De Villèle era già in grado di 
properre la conversione della rendita. 

Che cosa prova questo ? Prova che pochi anni 
di finanza bene ordinata bastano perchè le ric- 


dito nazionale si rialzi. 


può essere altro. 


ntimerosissima. 


rendita nazionale sia accumulata in poche mati. 
mentre non c’è titolo nè valore che sia più sparso, 
più ripartito della rendita pubblica. 


casse di rispirmio, specialmente nell’alta Italia 


La Francia ha veduta la sua rendita discen- 


chezze del paese si sviluppino e perchè il cre- 


Ma io temo che con questa parola di conver- 
sione della rendita si voglia accennare a ben al- 
tra cosa. Ora questa parola suona, nonchè mo- 
lesta © fastidiosa, minaccevole, essa suona ridu- 
zione forzata degl’interessi, e la riduzione for- 
zata degl’interessi non è che il fallimento ; non 


Sapéte, 0 signori, quali sarebbero le conse= 
guenze di questo fallimento ? L'onorevole Fet- 
rari ha detto che il fallimento è la caduta d’un 
governo. Veramente la storia non conferma in- 
teramente questa sua asserzione, ma io non ho 
punto la pretensione d’ivsegnare la storia all’o- 
norevole Ferrari. La riduzione della rendita è un 
impoverimento per tutto il paese, è un’imposta 
straordinaria che colpisce ìl capitale d’una classe 


C'è in Italia un pregiudizio, ossia un errore 
di fatto che bisogna correggere. Si crede che la 


Non è molto tempo che dal Ministero fu di- 
stribuita una statistica importante : è quella delle 
casse di risparmio. Da essa risulta come molte 


non abbiano preso negli ultimi anni quello svi- 
luppo che si sarebbe desiderato, e sapete il per- 
chè ? Perchè tutte le economie, tutti i risparmi, 
non del ricco; ma della classe lavoratrice si im- 


er provvedere alle finanze, si adotterà questa o 
aelPaltra tassa, e quali saranno gli effetti di 
codeste sulle manifatture e sulle industrie che si 

rorrebbero stabilire ? 
si La necessità di un pronto assetto delle finanze 
sì manifesta, non solo per la condizione dell’era- 
fio, ma per lo stato economico del . Noi ve- 
diamo che molti lavoratori abban di VItalia 
fer andare all’estero; parecchi dalle provincie 
subalpine accorrono nella Francia, dove trovano 
salari assai più elevati. E non solo è l’alletta- 
mento del maggior salario che ve li attrae, ma 
è la mancanza di lavoro in paese. Forse vi con- 
corre anchè un difetto degl'italiani, perocchè nei 
lunghi inverni non si lavora nelle campagne del- 
l'Italia, non essendosi ancora introdotte fra noi 
di quelle industrie, le quali valgano ad occupare 
parte delle popolazioni quando cessano i lavori 
dei campi ; quindi gli uomini robusti generalmente 
abbandonano i loro alpestri paesi per 


loro patria. 

Uno degli ostacoli chè, a mio credere, bisogna 
anché rimuovere sollecitamente, 6 sul quale la 
Camera ebbe già a volgere Ja sua attenzione, è 
quello della facilità con cui si procede nelle 
nuove e maggiori spese. Noi non avremo mai un 
biléncio regolare, mai un pareggiò reale, noî non 
vinceremo neppure il disavanzo, finchè non si 
sarà adottato il sistema che nuove e maggiori 
spèse non sî abbiano da immettere, salvochè ab- 
biano di riscontro il cespite d'entrata col quale 
sopperirvi. 

Dal 1861 al 1862, signori, si sono ordinate di 
nuove e maggiori spese per lo somma di 248 
milioni. Né dirò brevemente lé cifre. Nel 1861 
le muove maggiori spese ascesero a 772 milioni; 
nel 1862 a 51 milioni; nel 1863 a 28 milioni e 
mezzo: nel 186% a 11 milîoni circa ; nel 1865 a 
25 miliòni circà; nel 1866, non contate quelle 
della guerra; a circa 37 milioni ; nel 1867 a 24 
milioni. 

E contro queste nuove e maggiori spese, qual 
è la somma di credito che fu annullata ? Furono 
anmullate 9,378,000 lire di credito. Voi vedete, 
o signori, che, se non si rientra nella regolarità 
amministrativa, e ss la legge della contabilità 
non è sevéramente eséguità, noi non potremo 
mai sperare di avere assestata Ja finanza. 

Quando questo si faccia, possiamo ben credere 
che allora i ministri andranno più a rilento nella 
proposta di nuove è maggiori spese, e il Parla- 
mento sarà molto: più guardingo nell’ammetterle. 

Signori, io termino, dichiarando che accetto la 
tassa del macinato, persuaso che è una neces- 
sità, na convinto in pari ten po che, se noi rit- 
sciremo a ridestare il credito, le classi lavora- 
trici ritrarranno dall’aumento del lavoro e dallo 
sviluppo della ricchezza nazionale. tale  vantag- 
gio, che questa tassa loro riuscirà molto lieve. 

Ricordiamo, signori, le parole del conte di 


ti 


h 


Ù) 


trove in cerca del lavoro che ad essi manca nella | 
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e la Germania del Nord. Dal punto di VR 
materiale le GERI di quiete, À 
sn gr ma esso sarebbe una 
va delle buone relazioni fra la Prussia 
Santa Sede. » 3 
Leggiamo nell’ International Londra | 
del 17: i La e 
« Il rappresentante della Baviera a Parigi 
ha avuto un colloquio col sig. Di Motstier, 
Il plenipotenziario bavarese ha comunicato 


| al ministro degli aflari esteri di Francia le 


idee del proprio governo riguardo alla Con- 
federazione della Germania del. Sud, di cui, 
la Baviera avrebbe la presidenza. sd 

« Il re di Baviera che ha parecchie volte® 
manifestata l' intenzione di abdicare, pare 
persistere in questa risoluzione , malgrado i 
consigli contrarii che gli vengono dati dal 
signor di Hohenlohe. » ir 

I giornali ufficiosi francesi smentiscono la 
notizia , riferita anche dal nostro corrispon- 
dente di Parigi, che il sig. Schneider abban- 
doni la presidenza del Corpo legislativo 
| francese. 

Si legge nello Stendard del 18: 

« Il priricipe ereditario di Russia partirà 
il 19 da Pietroburgo alla volta di Nizza, dove 
assisterà all’inaugurazione della cappella in- 
nalzatà alla memoria di suo fratello. 

* « S. AL R. passerà per Strasburgo, 
Lione, e Marsiglia. Non rimarrà a Nizza che 
tre giorni e ritornerà per la stessa via senza 
| arfestatsi in veruna città. Il principe con- 
serverà il più stretto incognito. » 

L’ Indépendance belge pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico: 

« Vienna, 16 marzo — Il principe Na- 
poléone ha proposto a Berlino il disarmo ge- 
nerale. » 

La Presse di Vienna conferma la notizia 
già data da parecchi giornali, che il governo 
avistriaco è stato ufficialmente ‘avvertito che 
la Commissione deî cardinali nominata dalla 


striache relative al Concordato, ha terminate” 
le sue deliberazioni riguardo all'insegnamento. 
ed al matrimonio civile, e rifiuta d’ammettere 
questéè proposte. 

Togliamo dall Osservatore triestino il se 
guente telegramma: : 

e Vienna; 18 marzo. — Secondo la Nuova 
Stampa libera, si rileva che il ministro d 
guerra dell'impero si è messo d'accordo col 


Santa Sede per esaminare le proposte au-, 


rocchè non parmi vi sia più chi sostenga es- 
sero la ritenuta una tassa nuova, anzichè un 
metodo speciale d’esazione di una tassa vigente. 
Io prego tuttavia codesti gelosi custodi del di- 
ritto di voler ricordare le parole dette dal molto 
onorevole signor Giadstone, alla Camera de’ co- 
muni, nel 1853, parlando della ritenuta diretta 


piegano nella rendita pubblica. 


tutelata da ogni rischio di riduzione forzata. 


Lo Stato a quest'ora ha una classe numero- 
sissima di creditori, e li ha specialmente nella 
classe lavoratrice, la quaie, se è giusto che sop- 
porti i pesi della tassa, giusto è pure che sia 


Cavour: « Vi ha delle: tasse le quali non pos- 
sono essere stabilite che da un governo libero, 
perchè soltanto la libera discussione può mo- 
strarne al popolo la giustezza e la necessità. » 


sia dii 


ministro ungherese per la difesa del paese, 
riguardo all interpretazione del 9° articolo 
della légge. In seguito a ciò, tutte le trappe 
arruolate nelle provincie. della Corona unghe- 
resa verranno successivamente traslocate in 


sulla rendita: 


« Mi sembra, secondo un esame serio di que- 
sta questione, che noî dobbiamo ammettere la 


To prego la Camera a volere riflettere che, ove 
si ritardasse ad adottare gli opportuni provvedi- 
menti di finanza, e che quello che si dice di nen 
volere diventasse una ineluttabile necessità, sì 


LA FRANCIA 
E 1 PRINCIPATI DANUBIANI 


dottrina oramai universalmente stabilita, che sia- 
mo obbligati di interpretare in un modo razionale 
le condizioni annesse ad imprestiti, Ie quali gua- 
rentiscono che gl’interessi del debito pubblico 
saranno esenti da ogni imposta e da ogni gra- 
VOZZA. 

« Io panso, ed. il signor Pitt pensava anch’ egli, 
che si debba dare a tali patti la loro vera inter- 
pretazione razionale, non'tenendo conto della na- 
tura speciale di questa sorgente di. rendita, ma 


fu stabilito questo tributo , e fornisce all’ erario 
federale un prodotto consìderevole; ma siccome 
negli Stati Uniti l’ industria della macinazione è 
molto sviluppata, e non vi si conoscono certi 
mulini, come da noi, che ricordano tempi molto 
vetusti, ivi non è il caso di ricorrere nè ai con- 
tatori, nè ai misurateri, nè ai contratti coi mu- 
guai, nè ad amministrazione diretta; invece si è 
stabilita una tassa per ogni barile di farina, tanto 
pel consumo interno quanto per l’esportazione, e 
in questa guisa pochissima materia sfugge all’im- 
posta, poichè non vi ha proprietario che macini 
o faccia macinare il proprio grano. Il proprieta- 
rio vende il prodotto del suolo, e compra farin. 
quando ne abbisogui. — 

Il metodo seguito dagli Stati Uniti, per la tassa 
sui. cereali. non può. certamente. essere. adottato 
da, noi,,, perchè l’ industria della: macinazione. è 
in condizioni affatto diverse da, ciò che. è in quel 


dita. ordinaria goduta. da chi li riscuute. » 

Un altro scrittore, certo non rivoluzionario, il 
signor Esquirou de: Parieu vice-presidente del 
Consiglio di Stato di Francia, trattando questa 


sta, ha espresso le stesse idee, ed addotto l’esem- 
pio' dell’ Olanda e dell’ Inghilterra, le quali na- 
zioni; sebbene avessero le: finanze: in condizioni 
tanto:floride; quanto deplorevoli sono quelle: della 
finanza italiana, hanno ciò non di meno creduto 


Ip non mi, sofferma, sulle, critiche, che: vennero obbligo di giustizia di colpire coll’ imposta sulla 


considerando soltanto gl’ interessi come una ren- 


questione nella sua opera sulla teoria dell’impo- 


getterebbe lo sobmpiglio in tutto il paese. 


ricupera il suo credito. 


principalissima, coiò che la rendita francese. si 


che dalla semplice aspettazione de’ fatti stessi. 
Sela rendita della Francia fosse nominativa 


solidato. inglese. 
Signori, l’Enropa ha. perdonato alla’ Francia i 


L'onorevole Massari ha citato l'esempio della 
Francia per dimostrarvi come, uno Stato il quale 
una volta abbia fallito ai suo impegni, a stento 


To non sono d’ avviso che la differenza del 
corso tra il tre per cento francese e il consoli- 
dato inglese provenga ancora dai fatti della ri- 
voluzione; io credo piuttosto che questa diffe- 
renza derivi dè molte altre circostanza, e da una 


trova, come la rendita itàliana, molto divisa, e 
perciò più esposta a tutte le impressioni della 
politica, a tutte le oscillazioni dell'opinione pub- 
blica, a tutti quei repentini cambiamenti, che 
sono inseparabili talvolta dai fatti politici ed an- 


come quella: dell’ Inghilterra , io: sono persuaso 
che essa sarebbe: poco. discosta-dai corsi del con- 


fatte al sistema della Commissione, nè al conge- 
gno della leggo. E un compito che. spetta all'c- 
norevole relatore, ed.egli saprà benissimo. adem- 
pierlo. Però stimo. miv debito. dichiarare. che nel 
seno. della. Commissione. erano. sòrti. dissensi so- 
vra; varii. punti, e che molte delle obbiezioni fatte 
e dall’ onorevole Castagnola. 6 dall'onorevole De 
Luca vi erano state notate e porsero argomento 
di Junga discussione , la quale mi dà ragione di 
credere che, quando si, verrà all'esame. degli ar- 
ticoli, la Commissione, sarà ben propensa: ad. ac- 
cogliere: tutti quegli emendamenti che. valgano 


a. migliorare. la legge. Quello che importa è che 


il principio non sia contrastato ; chè, quanto:al 
sistema di esazione, non,v' ha, dubbio che, se si 


avesse uno. strumento. meccanico. abbastanza per- 
fezionato per poterlo applicare, la questione. si 
potrebbs dire risolta. Sia il contatore che indichi 


il. numero dei., giri della. macina, sia il misura- 


tore .che. accerti.il. volume;.j0. credo che. la mec- 
canica; saprà. risolvere il problema-in. un: modo 
soddisfacente, ed allora, siffstto. procedimento po- 
pi OsSere, piatato ed esteso a tutti:i. mulini che 
lavorano. con, forza. perenne, Quanto agli altri, 
credo; che, o..i, contratti. o gli fivet ole 
potranno, dare, un. risultato. vantaggioso 
all’erario, evitando l’istituzione di ammipistraziodi 
dispendiose. 
Lascio dar parte i mulini dell’ulti i 
che' l'onorevole. De Luca ed rr rc 
Sîone.convengono non ayersene a tenere: sover: 
chio»conto, perchè; il miglioramento delle strado 
eil progresso: della: civiltà dovranno ben presto 
farscomparire tutti i mulini a mano'che vi sono 
amcoravid alcune parti dello Stato. 
Ho”detto, signori, che la' Commissione aveva 
onsiderata'' questa tassa come‘ una’ necessità. 
Essa' aveva” difatti esaminato le* proposte d'un 
* testatico”'e' dell’imbottato; aveva" inoltre ad'un 
suo egregio collega‘, l'onorevole Giorgini , com- 
miésso' l’incarico di procedere a studi sul sistema 
franceéé dél dazio sulle bevande ; ma tutte que- 
Stè accurate’ indagini produssero' in'essa questa 
Petsuasione' che; qualunque altra imposta sì vo- 
lesse'proporte'in sostituzione! di questa del. ma- 
cinato, non'si otterrebbe', nè ora’nè più tardi, 
alcuno'déi'risultati’ che dal'dazio' sul macinato 
si aspettano! 


rendita anche le cedole: del debito pubblico. L’o- 
norevole ministro per le finanze ha accettato la 
massima della ritenuta; facendo solo un’eccezione 
per gli stranieri portatori di rendita nominativa. 
È questa una questione che sarà probabilmente 
trattata prima chela Camera sia:chiamatara: de- 
liberare sulla: legge della+tassa dell’entràta, per- 
chè l’atticolo 28 della legge-del macinato la-su- 
sciterà' inevitabilmente: 

Accenno' l’articolo. 28: di questo disegno: di 
legge appunto perchè ho fiducia: che» la Camera 
non' vorrà sospenderne' la disamina; per: la ra= 
gione'addotta da un' onorevole oratore: che:mi 
ha preceduto: non aver che fare colla tassa del 
macinato la ritenuta: diretta: sulle cedòle»del de- 
bito pubblico. Spero che: la: Camera: sarà; al pari 
di me, convinta della necessità : dî adottare la 
presente: legge; ma: credo‘ che. al’ asevelarne 
l’approvazione possa influire -l’articolo ‘28, rome 
credo che, votando ‘quest'articolo in'un'colle:al@ 
tre*proposte', il’ provvedimento’ verrà accolto 
come debb’essere:accolto‘un'ifatto” resò ‘ necessa- 
rio; urgente, indispensabile ‘dallo'stato' delle ‘no- 
stre ‘finanze. La proposta ‘della tassa-dirétta sulla 


suo fallimento, perchè una nazione, la' quale s 


peso. ene sopporta le. conseguenze: 


con'iuna rapidità' formidabilé, 


trova nelle condizioni in cui era la Francia della 
rivoluzione, con nemici all’estero da combattere, 
con avversari interni da sorvegliare, per certo 
il fallimento si doveva prevedere‘immanchevole, 
nè colpiva gli stranieri, che'abzi:con ogni mezzo 
si adoperarono a promuoverlo e renderlo inevi- 
tabile; ma l'Europa; non: lo: ha mai perdonato 
all’ Austria, la quale, ancora adesso ne. porta il 


La tassa sulla rendita adunque credo;che sia 
da accogliersi come una guarentigia contro Ja 
riduzione della rendita stessa; però mi giova ri- 
pstere quello cheho detto: ad un patto solo sì 
può stabilire questa*tassa:, cioè che tutti siamo 
intimamente deliberati a volere farla finita e co- 
gl’imprestiti  e*col: disavanzo ‘che ha progredito 


I;vari provvedimenti di finanza: .sono collegati 
fra.Joro. ed inseparabili ,, e.Ja Camera. non può 
certo risolversi ad adottarne alcuni e poi, ripo- 
sarsi, perchè, se si avesse da approvare la tassa 
sul macinato e la ritenuta'della renilita soltanto, 


N telegrafo ci ha trasmesso una dichiara- 
zione del Constitutionnel riguardo alle rela- 
zioni tra la Francia e la Rumenia. .Eccone 
ora il testo: 


L'opinione pubblica si preoccupa a buon diritto 
di tutto ciò che. accade sulle rive del Danubio. 
Crediamo di soddisfare il voto dei nostri lettori 
riproducendo un articolo che comparve recente- 
mente in un giornale. di Bucharest, il Paese Ru- 
meno. Quest’articulo contiene un’enumerazione di 
fatti dei quali lasciamo interamente al suo au- 
tore la responsabilità, ma che possono spargere 
luce sullo stato dei partiti e sulla. situazione mo- 
raje e. politica di quelle contrade. Il governo 
francese ha. sempre avuto cura di non immi- 
schiarsi. nelle. questioni interne e sovratutto nelle 
questioni di persone; ma non è mai rimasto in- 
| differente a ciò che poteva riguardare l’avve- 
' nire d’un paese allo sviluppo del quale ha si ce- 
| stantemente e sinceramente cooperato, e la cui 
| prosperità interessa in si alto grado la tranquil- 
| lità dell'Europa orientale. I due scopi che il go- 

verno francese fu per lungo tempo solo ad aver 
| di mira e:che. poi riusci a render comuni alle 
altre potenze; furono raggiunti successivamente: 
in primo luogo l’unione e poi la nomina d'un 
principe straniero. Sarebbe strano che volesse 
oggi distruggere la propria opera, 
_ Il principe di Hohenzollern rappresenta ciò che 
il governo francese. considera come l’ultima pa- 
rola della propria politica sul Danubio, e ci duole 
»di vedere che certi partiti si sfurzino di accre- 
ditare. delle voci che non merirano di essere con- 
futate e che tendono soltanto ‘ad isolare il po- 
‘polo rumeno dalla potenza che gli ha sempre di- 
mostrate le simpatie piu costanti e più disinte- 
ressate. Alcuni vogliono far credere chè il go- 
verno francese favorisca la ristaurazione del prin- 
cipe Cuza, altra che l’imperatore abbia promesso 
a,Salisburgo di non opporsi all’annessione della 
Rumenia all’Austria. Noi siamo autorizzàti a smen- 
tire nel modo più formale queste asserzioni con- 
trarie così alla politica dell’imperatore Napoleone 
come a quella dell’imperatore Francesco Giu- 
stppo. 


ì 


rèfidita è stàta anuunziata’ di questi giorni, € 


l'influenza che'si temeva. E ciò che’ prova? 
Prova cho universalmente ‘si riconobbe ‘in’ essa 
il fermo* proposito della Camera ‘di voler’ venire 
all’assestamento delle' finanze; perchè presentan- 
dòla' isolata; certamente avrebbeavuto l'aspetto 
d’un’imposta speciale -sulla: rendita: pubblica; Pa- 
spetto ‘di un' avvicinamento ‘alla' riduzione: del- 
l’'initerèsse’del’ debito pubblico. 

L’onorevole' Ara; che mi duole di» non veder 
presente, dichiarandosi‘ avverso alla tassa del 
niicinatò, aggiungeva ‘che ‘egli non | vuole nep- 
Dure la-tassa sulla ‘rendita’nò la conversione. 

Signori, io sono rimasto ‘meravigliato che l’o- 
nofevole'Ara venisse a dichiararsi avverso alla 
conversione. Che'cosa's' intende’ per conversione 
I della réndità? La conversione*in‘tutti i paesi ‘e 
| presso tutti i Governi e Parlamenti fu sempre 

itit:sa in questa guisa : un’ operazione di ‘crettito 

per la quale uno Stato, che ha le® sué' finanze 
floride;'offre ai portatori della sua: rendita‘ uti 
mteresse minore di quello stabilito; .ovvero*îl 


le conseguenze‘sarebbero gravissime; avvegnachè 
noi ci troveremmo con una tassa, la quale wrna' 


tuttì abbiamo potuto vederè* come' non: abbia 
esercitato»sul corso della rendita ‘pubblica ‘quel 


è il disavanzo. 

Signori, conviene adottare' titti' i provvedi: 
menti che valgano a ristorare*la finanza; per'po* 
ter' procurare ‘al paese quei vantaggi pei quali 
soltanto essa: potrebbe» sopportare questi pesi 
perciocchè le condizioni disastrose. delle finanze 
hanno, un’ influenza estesissima su tutti i rami 
del commercio’ 6 delle industrie.” 

Si discute molto' sull’intidenza'delle”tasse, sî 
ricerca su chi finistono! per' pesare, sè sùl pro: 
duttore'o'sul consumatore’, sùl capitale o sulla 
rendita, sui profitti.0 sui salari; ma quello su 
cui non vi può essere luogo a discussione, si è 
che, fino a tanto che le nostre finanze non siano 
riordinate, i capitali rimarranno nell’inerzia. 

I capitali non esano impiegarsi nelle industrie, 
nei traffici, finchè non conoscono da quali pesi 
potrarino' essere ‘colpiti. Come voletè che' sî sta= 
biliscariò manifatture, .che»si ‘erigano‘opifizi, che 
s'introducano nuove industrie; mentre»s’ignora se, 


fastidiosa al prese e; con la, ritenuta che' nuoce- 
rebbe al credito; senza aver nemmeno Ja,spe= 
ranza di aver vinto quel nemico formidabile che 


Segue l'articolo del Paese rumeno’ nel quale 
sî' narra che' if una: rimmione” politica? il: si 
guor' Giovanni Bratiano' tentò! di spiegare il 
proprio cambiamento di politica, dicendo che 
aveva dovuto cercare appoggio presso la Ris- 
sia, perchè l’imperatore Napoleone aveva pro- 
messo, a. Salisburgo di. favorire. l'annessione 
della: Rumenia all'Austria; lb Paese Rumeno 
dice» che* quest'asserzione. è affatto» priva» di 
fondamento” e che la» Francia mon ha: mai 
mutato condotta‘ rispetto ai Priticipati Danu- 
bia. 


NOTIZIE ESTERE 


« Scrivono da Roma che si sta negoziahdo 
| tm trattato di commercio: fra la. Santa*Sede 


Ungheria e tutte le truppe stanziate in Un- 
gleria saranno soggette al comando generale 
ungherese di Brida. ‘Gli ordini di grandi con- 
centramenti di truppe emanano dal se. L'a- 
vanzamento ed il grado rimangono comuni. 
La futura Landwehr uogherese verrà denomi- 
nata honved, » 

Il Dinvoletto di Trieste ha ricevuto il sé 
guente dispaccio teleZtifico : 

è La Giunta pel bifencio della Delegazione 
cisleithanta discusse ieri le missive della De 
legazione transleithans, e decise di mantener 
ferma la già presa deliberazione di, consere 
vara la dotazione del posto d’ambasciatore 8 
Roma, e di aderire alla altre deliberazioni 
come farono accettate dalla Delegazione n 
glierese. » 

Togliamo dai giornali inglesi la segnente 
notizia: Il Paraguay non ha indastriali, nè 
meccanici, nè ingegneri, nè dotti. L'Inghil- 
terra gli ha inviato degl'ingegneri per le sue 
strade ferrate, deglî operai pei suoi arsenali 
e le sue miniére, dei medici pel servizio s& 
niitario dell'esercito, degli uffiziali del genio 
pér la costruzione delle sue fortezze, Ma, per 
quasto, sia grande l'onore di servire la repub- 
blica del Paraguay, i pericoli incessanti della 
guerra civile, che è divenutà erdemica nel 
l'America meridionale, fanno sì che molti di 
quei cittadini inglesi desiderino di ritornare 
in Europa, wa il presidente Lopez. non vuol 
lasciarli partire. LordStanley avrebbe indarno 
protestato contro questa violazione del diritto 
delle genti, per mezzo di ur agente dip!oma- 
fico che inviò presso Lopez sopra mm vascello 
da guerra della marina britannica. La nris- 
sione di quest'agente sarebbe andata intera 
mente fallita. I documenti relativi a questo 
affare porgeranno probabilmente argomento ad 
uin'interpellanza nel Parlamento. 

Scrivono dall’Avana si ‘giornali francesi, it 
data del 20 febbraio, che, in seguito al'de- 
creto del generalé Canseco chie, appena giunse | 
xl potere, abrogò la legge che vietava agli 
spagnuoli di dimorare nel territorio peruviaD0, 
molti sudditi spagnuoli che si eraùo rifugiati 
nell'isola di Cuba sono ritornati né! Perù. Si 
crede che il provwediaxnto aduttarò dal gen: 
Carseco; il quale segae una politiéa affatto 
opposta a quella del colonnello Prado; 500 
predecessore, agevolerà la conclusione della 
pace tra il Perù e la Spagna, 


(Gorrispondenza particolare dell’Opinione) 


Pintor, 18 marzo, — L'opuscolo imperidl 
è aspettato per quastà sera, & sebbene #! 
sappia fin d’ora che sex risponderà all'idea! che 
se ne avera, tuttavia si è curiosi di leggerlo. 
Avendo noi un governo personale, è ratorale 
che tutte le parole dsl cei dello pie LI 

biano grande importanza. L'opuscolo bi 

si per servirà d' amplificazione alla lettél® 
del 19. gennaio; così almeno dichiara 18 
stampa ufficiosa. La maggioranza e il circolo 
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certo il se- 


detto de ? ‘Arcade, che hanno fatto sì viva 
opposizione alle riforme progettate in quella 
lettera, si trovano ora formalmente discon- 
fessati dal governo, e ciò conferma le voci 
di prossimo scioglimento del Corpo legi- 

ar in errore quando vi annunziai che 

il principe Napoleone era ritornato. Egli è 

ancora in Germania, e si dice che ritornerà 

soltanto il 22. Il principe quando passò a 

Dresda non ebbe, assicurasi, alcun colloquio 

itico cogli uomini di Stato sassoni. Egli 
non fece a Dresda che nna breve visita alla 
famiglia reale e quindi è partito per Lipsia, 
e di là va a Cassel. Era ieri ad Essen dove 
doveva visitare Ja celebre manifattura del 
signor Krupp. ll principe, adunque, giungerà 
a Parigi prima della discussione del Senato 
sulla legge della stampa, che d:ve incomin- 
ciare martedì 25; ma si crede che non vi 
prenderà parte. 

Un fatto strano si è che il Figaro e la 
Situation che ora sono sottoposti a processo 
furono i due soli giornali che da principio 
sostennero il signor Pinard quando venne al 
ministero dell’ interno.. Il. Figaro ne avea 
fatto il panegirico. ) 

Voi sapete che i torbidi avvenuti a Tolosa 
a cagione della guardia nazionale mobile non 
valsero a mettere in imbarazzo i giornalisti 
ufficiosi, i quali hanno continuato ad affer- 
mare che la nuova legge è accolta dapper- 
tutto con entusiasmo. Un nuovo fatto viene 
oggi a smentirli e proprio alle porte di Pa- 
rigi, a Neuilly, dove dicesi che siano avve- 
nuti d.sordinì gravi e violenti dimostrazioni 
contro la guardia nazionale mobile. 

L’ affare Kervéguen, nel Corpo legislativo, 
è stazionario. La Commissione nominata per 
decidere se sia il caso di concedere ai gior- 
nali l'autorizzazione di muovergli un processo, 
non giunge ad alcun risultato. I nove mem- 
bri di essa sono così divisi: tre in favore 
dell'autorizzazione, tre contro, e tre titubanti. 
Si crede che, malgrado la domanda del prin- 
cipale interessato, l'autorizzazione non verrà 
concessa. Il signor Gressier, che doveva far 
parte della Commissione, ha rifiutato perchè 
il signor di Kervéguen l'aveva incaricato di 
sostenere la sua difesa, ed .egli non volle 
farlo. 

Il maresciallo Mac-Mahon giunge questa 
sera. Si dice che darà la sua demissione dal 
governo dell'Algeria. 

Oggi il ministro degli affari esteri ha ri- 
cevuto gli ambasciatori di Russia, di Ba- 
viera e d’Italia. 

La Commissione del bilancio non verrà 
nominata che sabato prossimo. 

Si dice che il governo francese abbia mi- 
nacciato il bey di Tanisi di ricorrere alle 
armi se non adempie i suoi impegni finan- 
ziari. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 marzo con- 
tiene: 


7. Un R. decreto del 26 febbrato, con il quale 
il Comizio agrario del distretto di Treviso, pro- 
vincia di Treviso, è legalmente costituito ed è 
riconosciuto come stabilimento di pubblica utilità; 

2. Una disposizione relativa ad uno scrivano 
nel corpo d’intendenza militare. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 20 manzo 


PRESIDENZA DEL COMMENDATORE Lanza 


Ta goduta è aporia salla 1:1/8:0allo solito for: 
malità. 

Si procede all'appello nominale. 

BERTOLAMI riferisce sulla elezione avvenuta 
nel collegio 1° di Palermo iu persona dell’oncr. 
marchese Pietro Ugo e ne propone l'annullamento 
per irregolarità avvenute. 

Parlano sopra questa elezione gli on. D’Ondes 
Reggio, Sanguinetti e Salaris. 

n’oxnes REGGIO non ammette le ragioni 
addotte dal relatore e propone la convalidazione 
di quella elezione. 

Messa ai voti Ja: convalidazione «lopo una ri- 
posta del relatore che mantiene le sue conclu- 
sioni, non è approvata. d 

La elezione del 1° collegio di Palermo è quindi 
annullata secondo le conclusioni del relatore. 

eurtierEz intende d’interpellare il ministro 
sullo sciopero dei conduttori di vettiire pubbli- 
che avvenuto in Torino. 
i Rag pron risponde che dotnani al- 

aprirsi della ‘seduta il govetno darà Jé spiéga-' 
zioni chieste dall’on. 5 È 

L'ordine del giorno reea.. .- € 5 

Seguito ‘della + discussione sopra il progsttò di 
legge concernente il dazio di macinazione dei 
cereali, 7 

La parola spetta al deputato Castellani per pro- 
seguire il. suo ,discorso. , RASL f 

CASTELLANI come ieri. un Jungo, di- 
seorse, esaminando la tassa fondiaria @ di rie- 
chezza mobile 6 enumerando i loro difetti e Je 
ragioni che le resero gravose ed in pai tempo 
infr 


Difende lungamente la ritenuta sulla rendità 
ed espone per quali dovrebbero essere i 
modi per applicarla. 


‘ me inerenti alla tassa per il 1868. In quest'anno 
la ricchezza mobile sarebbe portata al 10 p. 010; 
si stabilirebbe Ja ritenuta del 15 p. 010 sopra 
tutti i pagamenti che fa lo Stato ad eccezione 
degli stipendi e delle pensioni senza diritto di 
sovrimposta di centesimi addizionali ; la imposta 
mobile per il 1868 sarebbe tutta riscossa entro 
l’anno ; la tassa di famiglia come esisteva in To- 
scana estesa a tutto lo Stato ; soppressa la tassa 
sulle vetture pubbliche è tolta alle Camere di 
commercio la facoltà d’imporre centesimi addi- 
zionali. Abolizione del dazio consumo nei Comuni 
aperti, cessione del dazio consumo ai comuni ru- 
rali. 

Queste proposte sono compendiate in undici 
articoli di cui l’on. Castellani dà lettura, 
Alle quattro e 1/2 e dopo avere letto per 2 

' ore 1)2 l'oratore chiede riposarsi ciò che glì è 

* accordato. Ù 

casTELLANI continua dopo 10 minuti Ja sua 

' lettura, esaminando il nostre sistema delle impo: 

! ste indirette. Parla lungamente delle dogane, dei 

tabacchi, dei sali, delle poste, dei telegrafi, del 

registro, ecc., confrontando questi cespiti di ren- 

dita con quelli d’ugual nome negli altri paesi, e 

dimostrando come l’Italia incassi in confronto alla 

Francia 300 milioni di meno. 

Parlando sui tabacchi, l’oratore è favorevole în 
principio al monopolio, ma non osa proporne l’a- 
bolizione. Dimostra soltanto che l'aumento di ta- 
riffa del 1864 fu un errore e propone che si ri- 
torni all’antica tariffa. Tocca del sistema degli 
appalti, ma non lo propone, invitando soltanto il 
governo a studiarlo. 


In quanto ai sali, non crede si possa pel mo- 
mento ribassare la tariffa di questo genere di pri- 
vativa. 

Passando poi al registro e bollo, trova neces- 
sario di correggere questa tassa allo scopo di 
renderla meno vessatoria. 

Vorrebbe che si semplificassero i regolamenti 
@ si modificassero le tariffo doganali, e biasima 
quanto a quésto riguardo si è fatto coi trattati 
internazionali. 

Sulle poste propone una diminuzione della tassa, 
abolizione della franchigia, e vorrebbe si stu- 
diasse una maggiore economia ed un più grande 
sviluppo nel nostro servizio marittimo. La tassa 
dovrebbe essere ribassata da 20 a 15 centesimi. 
Bisognerebbe trovare il modo di impedire le 
frodi, di avere buoni impiegati e di punire se- 
veramente le mancanze, perchè da qualche tempo 
la nostra Amministrazione postale è in discredito. 

Sui telegrafi vorrebbe una maggiore economia 
nei dispacci governativi, e crede che se si ac- 
cettassero le sue proposte si potrebbero ottenere 
25 milioni di più. 

L’ oratore ‘avrebbe ancora a leggere l’ ultima 
parte della sua scrittura che tratta delle riforme 
amministrative, ma dichiara di sentirsi tanto stanco 
che gli è impossibile di proseguire. 

mms. dice essergli impossibile di consentire 
acchè egli continui domani, epperciò gli ‘offre 10 
minuti di riposo. 

Dopo 10 minuti l’on. Castellani ripete non es- 
sere in stato di continuare e spera che Ja Ca- 
mera non vorrà negargli il favore che le chiede. 

Voci. A domani! a domani! 

La seduta è sciolta allo ore 5 14. 

Domani seduta pubblica al tocco. 


TT °_° o 


CRONACA DI FIRENZE 


Il sindaco di Firenze, all’effetto che la 
Commissione comunale incaricita di preparare 
pubbliche feste in occasione delle fauste nozze 
di S. A. R. il principe Umberto con S. A. R. 
la principessa Margherita di Savoia, possa 
procurare conveniente alloggio si cavalieri 
che prenderanno parte alla grandiosa giostra, 
che. avrà Juogo în tale circostanza in questa 
città, con suo manifesto in data del 20 marzo 
corrente invita tutti i cittadini i quali avessero 
vuoti e disponibili quartieri per abitazioni e 
locali ad uso di scuderia a volerli dare in nota 
all’Uffizio comunale (Direzione di polizia mt- 
nicipale) dal 21 corrente a tutto il B aprile 
prossimo. 

Il Casino degli Artisti, del quale a suo 
tempo salutammo la nascita, è già tanto 
cresciuto, che sente bisogno di allargare i 
locali di sua residenza, Sono quasi sette- 
cento soci ch’ esso conta, ed è naturale cha 
per un numero così vasto, i localifdi cui ora 
dispone si trovino ristretti. Gli amatori del 
giuoco di bigliardo specialmente desiderereb- 
bero che accanto al bigliardo, stile francese; 
che ora si trova nelle sale della Società; se 
ne potesse veder uno di stile italiano, valé a 
dire delle febbriché di Milano, non perchè 
facciano con questo adesione alle idee della 
Lega pacifica, sa pe chè quel giuoco che 
ebbe le sue celebrità, “iv 8n0i Listz, i stoi 
Thalberg nél Barilati, nel Ramella e nel pae- 
sano di Chieri, richiede appunto quella maggior 
perfezione dello strumento che ron si trova 
in quei tavoloni senza elasticità che qui ed 
a Torino passano sotto il-nome di bigliardi. 

Ma lasciando questa digressione e ritor- 
‘nando nel iraslocamento della Società, sap- 
piamo che questo si sta meditanio e potreb- 
hesi eseguite già coll’ imminente maggio in 
tn vasto locale posto in wia Pinti, se la So- 


cietàlo approvesse: Ed a proposito di ciò 
rion sappiamo comprendere il guazzabuglio 
che alla radarariza tenuta a questo 


scopo nél giorno 17 corrente, ei pet il quale, 
chi la presiedeva avrebbe potuto ripetere con 

bre del- 
così che si 


in corpo e poi ci si vede e ci si sente 
meglio. 


“Nella sera di giovedì testè decorso, fuori 
di Porta al Prato, per gelosia di mestiere, 
due fiaccherai presero ad altercare fra loro, 
e dalle reciproche ingiurie, passando alle vie 
di fatto, uno di essi vibrò all’altro una grave 
ferita di coltello sotto la mammella sinistra. 

Le guardie di città, accorse sul luogo, ar- 
restarono il feritore, e trasportarono i ferito 
all'ospedale di S. Giovanni di Dio, 


Giovedì sera, 19, i RR. carabinieri arre- 
starono in Borgo la Croce un individuo fug- 
gito poco prima dalle mani delle guardie di 
pubblica sicurezza, che lo avevano arrestato 
perchè commetteva disordini. 

Nella sera stessa; le guardie di pubblica 
sicurezza arrestarono. pure un tale che mi- 
naccixva una donna. 


Gli emigrati romani sono convocati dome- 
nica, 22 corrente, ad un'ora pom. in assem- 
blea generale nella sala del Liceo Dante po- 
sta in via Parione, n° È, graziosamente ac- 
cordata dal municipio di Firenze. 

Ordine del giorno della seduta: 

1° Comunicazioni della Commissione prov- 
visoria; 

2° Approvazione dello statuto; 

3° Nomina del Consiglio di direzione. 

La Commissione provvisoria. 


Si annunzia prossima la pubblicazione in 
Firenze di un nuovo giornale intitolato La 
Tipografia Italiana, che uscirà la prima do- 
menica di ogni mese, e che si occuperà esclu- 
sivamente di materie attinenti all’ arte tipo- 
grafica. 

È superfluo il dire che noi auguriamo pro- 
spera e rigogliosa vita a questo nuovo perio- 
dico professionale, che si propone di coope- 
rare a fare rifiorire fra noi la nobilissima 
arte dei Castaldi, degli Aldi e dei Bodoni. 


—_re——.——rr—_—" 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Ci scrivono che, ieri l'altro 18 marzo, 
nella strada che da Chianciano porta a Mon- 
tepulciano, nell’ora del mezzogiorno fu aggre- 
dito il signor Antonio Giubilei da due scono- 
seiuti armati che lo spogliarono di circa lire 
1300 in biglietti di Banca e un orologio. Que- 
St aggressione avvenuta in pieno giorno ha 
sturbato tutti quei luoghi dove non si erano 
mai verificate cose di simil genere. 


— L'altra notte, scrive la Gaszetta delle 
Romagne di Bologna del 20, la nostra que- 
stura ha proceduto ad un arresto importante, 
in seguito al quale sarebbero già state ordi- 
nate ed eseguite altre catture fuori di Bolo- 
gua. Non crediamo dover dare per ora mag- 
giori ragguagli su questo argomento per non 
nuocere alle ricerche della giustizia, ma vo- 
gliamo constatare solamente il fatto dell’arre- 
sto seguito. 


— Sappiamo, scrive la Gazzetta di Genova ' 
del 18, che furono designate a. prestar ser-.: 


vizio di dame di Corte in Genova, nell’occa- 
sione delle venuta dei principi sposi, la si- 
gnora marchesa Vittoria Spinola in L. Ludo: 
vico Pallavicini è la signora marchesa Annetta 
Sommariv@in Leone Lamba Doria. 

Col muovo ordinamento dell'etichetta le da- 
mè di corte avranno un distintivo del quale 
potranno fregiarsi in ogni circostanza. 

Consisterà questo distintivo nella cifra della 
principessa Margherita eseguita in brillanti 
ed appesa ad un lato. 

— Oggi, scrive il Corriere Mercantile di 
Genova del 19, furono arrestate diverse per- 
sone, presso le quali pare sielisi trovati dei 
biglietti falsi della Banca Nazionale da L. 250. 

— La Provincia di Alessandria del 19 pub- 
blica il prospetto. delle vendite dei beni pro- 
venienti dall'asse ecclesiastico, ch’ebbero luogo 
dal 7 al 12 corrente in Alessandria, Novi, 
Serravalle Scrivia, Casale, Nizza Monferrato, 
Castelletto d'Orba e Rocchetta Ligtite. I 101 


lotti messi all'incanto sul complessivo prèzio | 


di L. 107,190 66 furono deliberati per la 
sonima di L. 174,460 06, vale a dife con un 
aumento di L. 67,269 40 pari 2160 per 0/0. 

— I giornali di Torio del 19 amnudziàno 
che, i conduttori di vetture cittadine e di 
omnibus fàrimo scioperò per protestare contro 
la tassa sullé Vetture. 

— Ieri, scrive il. Pictolo Giornale di Na- 
poli del 18, arrivò nella nostra città il géne- 
rale austriaco Clam-Gallas.constutta la sua 
famiglia. : end 

— Ecco, scrive l'Italia di Napoli dél' 18; 
i particolari dello scontro cl'ebbe luogo presso 
Viticuso fra la trappa e la banda Pace: 

« Verso le ‘ore move del 13 si seppe in Vi- 
tituso ehe in tha masseria poco lofitano di 
Acquafondata eravi il capo banda Pace con 
i suoi briganti. 1 

« Pace dopo lo scontro avuto:sul monte Cop- 
pa, erasi rifugiato con pochi de’ suoi in quella 
masseria di Gabriele Manconi. soaeì 


« Il distaccamento di Viticuso; forte di 30; 


DITA ATA daiicerieo ri 
o iuumse a patio Molta 
‘‘& La scoperta délla bahdà devesi al déle- 
gato Tofino che sta in Vitituso.. . |. 

« 1 nostri soldati a passo di corsa  gian- 
sero. riella masseria. Mauconi e circondarono 
tutta la casa. 


« Sul tetto era una vedetta dei briganti, ‘ 


che, alla vista della truppa, scaricò il suo | 


fucile a doppia canna; ma senza offendere 
alcuno. 


« I briganti erano 16 ed uscirono dalla fi- 
nestra a far fuoco contro la truppa; ma loro | 
venne risposto come si conveniva e quattro di 
essi caddero mortalmente feriti. 

« Undici briganti col Pace alla testa giun- 
sero a faggire, uno venne preso prigione. 

«1 briganti feriti sono: Antonio Marinelli 
di Calascia, Girolamo Laurenzi di Rocchetta, 
giovane di 17 annie che aveva già fatto par- 
lare di sè in quelle montagne per atti di fe- 
rocia, Michele Lipillo di Roccamonfina, Pa- 
squale Cioffi di Cervinara, e un tal Vendit- 
tuali di Galluccio, che venne fatto: prigione 
senza essere ferito. 

« I nostri restarono illesi, ed insieme ai b 
briganti presero quattro facili, due revolver; 
pugnali ed oggetti diversi di vestiario. » 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L'on. Castellani ha continuata la sua let- 
tura, che abbraccia nientemeno che tutto 
il sistema tributario. Le sue riforme sulle 
imposte dirette sì ridurrebbero ad accre- 
scere i pesi della ricchezza mobile di 9% 
milioni. Egli vuole il sistema delle denun- 
zie, escludendo perfino 1’ elemento gover- 
nativo da’ sindacati. Dove trovare i 94 mi- 
lioni, non è facile il dire. È vero ch’ egli 
propone che l’imposta sia portata al 10 per 
cento ed al 15 per cento quella sul debito 
pubblico e valori industriali, ece.; ma il 
problema resta come prima 6 più grave 
ancora. Le sue idee, non nuove, contra- 
stano colla critica fatta ieri della tassa del- 
Y entrata. Alcune considerazioni particolari 
sul congegno «della tassa della ricchezza 
mobile, non sono che la ripetizione di idee 
più volte sviluppate nella Camera, ed ul- 
timamente sostenute dall’on. Gibellini in un 
opuscolo; ma fuori dî questo ci ha niente 
di notevole. Non fa duopo di dire che dopo 
le imposte dirette è passato alle indirette. 


Un dispaccio da Tolone ci dà Ja notizia 
che domani (21) debbono partire per Civi- 
tavecchia tre trasporti militari per pren- 
dervi parte della guarnigione francese dello 
Sfato pontificio, che ritorna in Francia. 


Nel Journal des Débats del 18 abbiamo 
letto un breve articolo, firmato dal signor 
Lanneau, nome nuovo: nella redazione’ di 
quell’importante giornale, con cuî si pro- 
porrebbe. all'Italia un'operazione di credito, 
mercè la quale per cinque. anni sì paghe- 
rebbero ai portatorì di cedole del Debito 
pubblico soltanto il 3 °, dando altri titolî 
al 27%; da pagarsi in seguito, e che col 
{ risparmio dei cinque anni si farebbe un 
imprestito di seicento milioni in obbliga- 
Zioni di L: 500, da emettersi a 475 e da 
rimborsarsi al pari in 20 anni. É inteso 
che si abbandonerebbe l’idea della ritenuta 
sulla rendita. pubblica. 

Prescindendo da’calcoli fatti sulla somma 
di cui il governo potrébbe, disporre. per Ja 
proposta temporanea riduzione del piga- 
mento degli interessi, che non sono esatti, 
ci basti il far osservare ché Ta propostà 
hon è nuova, e che si tratterebbe di far 
in Italia ciò che fa fatto dalla Francia e 
di creare un debito differito. Or noi do- 
mandiamo .se fra l’ Inghilterra che ha Ja 
ritenuta sulla rendita, 6 la Spagna che 
ha il debito differito ed il credito nelle 
condizioni infelici che tutti sanno, ci 
può essere esitazione nella. scelta.  L’esem- 
| pio della Spagna è troppo poco itcòrag- 
giante, perchè l’autore del consiglio dato nel 
Journal des Débats possa trovat seguaci 
in coloro che vogliono r'istorare. le finanze 
| ed il ctedito d'Italia. 


Sappiamo ché i quattro milioni di biglietti 


+ da lire dieci da emettersi dalla Banca nazio | 


nale giusta il R. decreto del 6 marzo cor- 
rente, pubblicato nella Gassetta Ufficiale del 
19, debbono; stàre jin sostituzione «di altri ‘bi: 
.glietti di maggior taglio, e di eguale valore 
| complessivo di L. 40‘miliéni, che verranno 
| annullati. 


La Gaxsetta Ufficiale del 20 tiella sua parte 
non ufficiale: pabblica i seguenti nomi degli 
individui morti a bordo delle navi nazionali 
lEWeria è la Gy. Foplileebi ig 
| * * al'bordo del brick barca 1° Elvesia:" 
| ‘’éîfiîitis Giovanni di Giovanni da Villa- 
franca. 3 È 
Bordegi Giorgio di Simone id. 
| raval Donienito id. 

“Bordesi Antonio fu Giorgio it 
bordo del brick barca la Gy: 
| Lorenzi Nitalina. 

Pipi Battista di Giovani. 

Bosi Pietro. 

iv Lombardini Raffaele di Vito. 


Dispaccr ELertRiCI 


[AGENZIA STEFANI] 
Torino, 20. — La salma di Maninè giunta 


qui stamane dalla Francia, Henri Martin, a 
nome anche dei suoi connazionali e colleghi, 
fece un vivo elogio dell’estinto. Gli rispose 
il sindaco di Venezia. Il convoglio è ripar- 
tito alle ore 8 20 per Mestre, 

Londra, 19. — ll Times dice che Gled- 
stone proporrà domani alla Camera un voto 
di sfiducia contro il governo. 

Parigi, 19. — L’ Etendard smentisce’ la 
voce che sieno avyenuti tumulti a Neuilly. 

Vienna, 19. — Camera dei signori. — Di- 
scussione della legge sul matrimonio civile. 
Il ministro Hasner parla in favore del pro- 
getto. Dice che il governo considera l’ado- 


zione di questa legge come una necessità 


imperiosa. Accenna alle disposizioni poco fa- 
vorevoli di Roma. Conchiude dicendo che il 
concordato è un ostacolo in tutti i rami del- 
l’amministrazione. 

Berlino, 19. — Il re aprirà probabilmente 
il Reichsrat. 

Parigi, 20. — Il Moniteur pubblica senza 
commenti lunghi estratti dell’opuscolo I ti- 
toli della dinastia Napoleonica, coll’ epigrafe: 
vox populi vor Dei. 

Venezia, 20. — È arrivato il principe ere- 
ditario di Danimarca. 

Pietroburgo, 20. — Rispondendo ai gior- 
nali di Parigi, il Giornale di Pietroburgo dice 
che il governo e la nazione russa desiderano 
la pace, purchè l'onore e la dignità della 
Russia non sieno attaccati. Esso soggiunge 
che è presentemente inammissibile l’immi- 
nenza di una guerra e che la diplomazia 
russa lavora per difendere gl’ interessi della 
pace. 


Madrid, 20. — Assicurasi che il governo 
abbia conchiuso a Parigi un imprestito di 
50 milioni di franchi. 

Parigi, 20. — Nella sentenza pronunziata 
contro il Figaro e la Situation, Grenier fu 
condannato a 1000 franchi di multa, e Giu- 
lio Rishard a due mesi di prigione e a 8000 
franchi di multa. 

Parigi, 20. — Corpo legislativo. — Il go- 
verno ha chiesto due milioni di franchi a 
favore dell'Algeria. 

Simon sviluppò la sua interpellanza. 


Chiusura della Borsa di Parigi. 


Parigi, 20 marzo 
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Per la quarta pa; 


mo. 


Tariffa d'inserzioni i ti Gili Annunti del 


ITA 
VIAGGIO. AL MESSICO 


dellà ‘d0ftessa'' PAOLA KOLONITZ; 
dama ‘di' compagnia dell’ Imperatricè 
del Messico, tradotto in italiano dalla 
marchesa Dondìi-DBell'@rologio; 
nata. contessa Rossi-Fedrigotti 
— Vendesi.in Firenze presso Pietro 
Ducci al prezzo di. L, it. 3 contro 


È 
‘envet ha nulla di co- 


l'liune col FERNET BRANCA di 
| perdi se ne ‘garantiscono gli. effetti 
lllibonefici e pronti. 


«darsi. dalle. contraffazioni; | ogui |. 
Ì Mit porta sull’ etichetta Ja firma a 
ll{mano dei preparatori Fratelli Branca 6 C. 


ANE ITALIANA 
vilissima condizione è 
può dare di sè i migliori schiari- 
menti, desidera collocarsi come bonne 
resso qualche rispettabile famiglia ita- 
lana o strapiera, oppure in un Comptoir 
di qualché stabilimento commerciale. 


guarire in poche ore lo»spleen (ipocondria) nen'che le malattie del ventricolo d'indole astenica ed i malori, dell 


in posta a Firenze. 


PASTIGLIE 
DI SANTONINA 


TANETTEI 

Farmacista di Milano i 
Sorio il più sicuro rimedio per distrug- 
gere i vermi che sono tanto dannosi 
alla salute Uei ragazzi ‘e bimbi, jrinci- 
palmente al..inomento' che» loro apintano 

1 denti. Prezzo cent. 50. x 
franche in tutta Italia, 


Presso A. Dartè Ferroni, agen 
missionario, via Cavour; n°'27, Firenze. 


COLLA LINDIDA PORTE 


cant. 60 la BOVOETTA. |’ 
Presso A.'Datite’ Ferroni, agente. 
+ commissionarioy via. Cavour, 27 Fi. ( 


scritto ; è vendo! 
malattie del vent. 


} Il medicd-chirutgò sottò: 
otuto SORTE. che le 
Îlindigestioni scompariscono prontamente. 
Non è lontano dal credere che il Fernet-Bi n eci 
isiglierebbe caldamerite a coloro che abitano vicino alle paludi ed alle risaie. ria si I ; ‘ 1 id 
In molti casi il Fermet vi amea potrebbe surrogare il solfato di chinino; lattea di dala (abolizione dell k ne gr li 
i o timedio per gli ipocondriaci e per coloro che vamno soggetti ‘all'anoressia (abolizione dell'appetito). 
Mori o 2 retro Frati + n cn Dott. P, Benedetto Nappì dei Fat:-Bene-Fratelli. 


OSPEDALE CIVILE DI VERONA 


«Avendo, esperimentato sopra. alcuni, ammalati il Fermet. mranea che a tale scopo: gli era stato trasmesso dai signori Fratelli Branca 
C.. di Milano TI soltoschtto dichiara di ayerlo trovato vantaggioso negli individui affetti da difficile e tarda digestione, sempre che tale curdìzi [ 
non fosse mantenuta da lento processo infiammatorio. Migliorando RARO digerenti, e COLESSREAREo il processo di nutrizione, esso ha corri- 
0 benè negli ammalati indeboliti per precedenti lunghe malattie è per copiose perdite sofferte. À pi le 
cifre ha lag o Dott: Francesco elmi, chirurgo primario dell'Ospedale civile di Verona, ) 
‘sottoscritto. assicura.che il Fermet-Rranea dei Fratelli Bramea'è'C. di Milano esercita in special modo la sua banefica azione sul 
Lg pe gia; vidde' sotto: il suo uso cessarei vomiti incomodi'e ribelli delle gestanti, i vomiti matti: 
inî dei beoni é quelli pure prodotti da affezioni croniche deilo stomaco. Spiega pure: azione antelmintica, cioè impedisce la riproduzione dei vermi, 
(migliorando' fa condizione della riticosa gastro-eriterica. È utile anco nelle febbri nellé quali è indicato il chinino, e specialmente li amari. 
isperienza fatto. sicuro il sotto fitmato dei pronti vantaggiosi effetti del Fermet-Bramea non può fare a meno di raccomandare cal 


Uso. i 
21 agosto 1888, 
In Firenze deposito presso la Ditta A. Danke Ferroni, via Cavour, n. 


Milano, 25 febbraio 1865. 


Verona, 22 agosto 1863; 


\{veritticolo per cui corrispose all’anoressia, dispepsia, cardi 


Giornale l'Opini 


a e DI ©» N°. Cee lo DIO rinalle, 


via S. Prospero, N. "7, angolo Santa Maria Segreta 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO nati ia + 
Si prende. nell’ acqua , seltz; caflè, vino, «èccy facilita la digestione, impedisce l' jfritazione dei nervi ed eccita I appetito in modo meraviglioso. 
|\\É sorprendente nel ; malatti 
del capo causati da indigestione 0 debolezza. Esso. è Un icuro surrogato al chinino dr Reni 
\\Spiega mirabile azione antelmintica ,. cioè impedisce la' riproduzione: dei vermi, E l'unico antidoto sicur cinto. 
lle le nousee in genere; facendo cessare.i vomili ribelli delle gestanti, i vomiti mattutini dei beoni e rimedia agli sconcerti prodotti 
) ‘ Prezzo alla bottiglia im Milano Lire :3.. mezza bottiglia Lire 1 50 hi 


» in Firenze. » 8.50. » » 1 SO 
IEEE TELE EC A "L'E 


Dott. Bernardo Boaria, medico sécondario dell'Ospedale civile di Verona 
Visto per la legalizzazione delle firme, il Podestà BAGATTA. 


RBALI TERME + 


IN VAL. DI NIEVOLE PROVINCIA DI LUCC 


Amministrazione dello Stato 
a minerale , da di cui..analisi ;chimica fatta dal chiarissimo, 
chi venne riprodotta nell’opuscolo sull’uso interno delle acque | 
atini pubblicato dal Professore Fedeli, Medico-Direttore del 
, va acquistando ogni giorno maggiore celebrità, come ne. fanno 
pi la testimonianza le continue richieste indirizzate. alla R. Amministra- 
zione dalle varie Provincie d’Italia e dall'Estero; 
Dotata di un sapore non 
purgativi senza arrecare so) e i) 
Il risultato della esperienza di molti anni hi'posto faori di dubbiò i 
preferenza delle. altre. corigen 
milza, dello stomaco e degli inte» 
mente e con metodo. i 
i Magnesia, del Fosfato è 


DI MONTECATINI 


to disgradevole produce facilmente gli effetti 
€. provocare irritazioni. | 


grandi vantaggi che reca | 
varie malattie croniche, di fegato , de 
stini quando venga amministrata opportuna; 

Contenendo oltre i cloruri:di Sodio e.di 
del Carbonato di ferro :e delle tracce di Foduri e Bromuri, 
modifica sensibilmente :la-Diatesi serofolosa ;'riuscendo altresì ritilis- 
sima a correggere la Cachessia miasmatica ed e vincere Anemia 


reca quesl'acqua 


i 


La Direzione accorda dei Depositi con 
iggiose tanto per. quest’ 
alla R. Amministrazione. 


STABILIMENTO IDROTERAPIC0 
uni DOPO Lc RED 


! DI i 
DAL DOTTORE PAOLO CRESCICABBONAI 
HBIRENZMO 
4 MEZZO CHILOMETRO DALLA PORTA ALLA CROCE, VIA ARETINA, N. 199 
(già Stabilimento Venturucei) 


lesto stabilimento idroterapico, che conta gi: 
adesso una intiera trasi 
bellita, la sezione della. idroterapi 
r modo che essa al presente possiede tutti i mezzi più 
i per qualsiasi cura idroterapica. 
La casa di La pur essa 
tere accogliere tu 
Bedi torti, o tiagioni 


certificati nominativi a condizioni 
acqua quanto per le altre ‘appartenenti 


là 14 anni di esistenza; 
letamente restaurata ed i 


acereditati ed'ef- 


ia è stata arricchita di 


piipmanie pigra. Ve ttg il 
ambo i sessi, che iti da deformità 
3 laterali della spina, gibbosità 
Enano di cure ortopediche, essendo fornita di tuti 
per tali cure sono necessari. 

Th essa come per il 
bisognosi dei soccorsi 
mento durante la loro cura; come pure ve) 
ralisi, nevralgie ed altre affezioni nervose, 
cura dell'elettricità consociata o no alla idro! 

Il dott, Paolo Cresci-Carbonai assumendo la 
bilimento! e ‘casa di salute, si riserva 'èscl 
mentre ha affidato Jà direzione ‘speciale «dellà idro 
61sì è. procurate, per.Ja eletroterapia, 
tt. Andrea Gozzini. 
Sono consultori dello stabilimento 
Burci, senatore del ‘regno ; comm: prof. 
Catito Gammozzi ; dott. GasPrRO BARZELLOTW; si 

questi miglioramenti introdotti e nello stabilimento. 
Specialmente l'aver .usstinata ‘quest’ultima alla or- 
do così ad una mancanza da iutti avv 
genere di cure, fanno sperare al cirsttore di 
quel favore che fin qui mai venne 
la morte dei fratelli C; 
sere uno stabilimento orto) 
alla medica ‘elettricità, il 
nella via che fu da loro tracciata ed.aver reso così 
ell'amore che nutre per la loro memoria e 
utilmente coltivarono. 


torcicollo. ece. abbiso- 
quegli apparecchi che 


Cevuti tutti coloro che solo 
assero dimorare. nello Stabili- 
ngono accettati i malati di pa- 
per i quali fosse necessaria la 
Tapia o alla ortopedia. 
pursioto generale dello sta- 
. cure ortopediche 
pia all'egragio dott, 
concorso del distinto. 


cicho 


vengono inoltre ri 


Queste innovazioni e 
6 nella casa di-salute e 


ertita, di un luogo 
vedere aumentato 
meno a questo antico 
‘arbonai niuno {:tò, fin 0) 

co; consociando 1’ 1! «pedi: 
loro nipote crede avcs i 


ra, rimettere in es- 
la alla idroterapia ed 


pubblica testimonianza 
per la scienza che essi 


Dott. PAoLo CRESCI-CARBONAL. 


Firedde, 1 dicembre 1867. 


N.B. — Per ogni schiarimento 


al suo Dispensario ortopedico, Borgo. San Frediano, N. 16, secondo piano. 


ettore, nello Stabilimentoè 


ACQUE: E POLVERI ANTISIFILITICHE 


POLLINI 


cienne Comédie, n. 1, Paris, 


i d 
all'unico successore dott. vour, 27, Firenze. 


I, via Fate-Bene-Fratelli, 
acia di Brera, in 


VICHY 


IN CASA PROPRIA 


Non tutti possono recarsi a Vichy; salutè, distanze, dispendio, affari sono spesso nn ostacolo. Era dunque necessario di 
mettere al servizio delle Jean che inon possono recarsi a Vichy, Îl mezzo di poter trovare un traitamento quasi sE 
ichy, Ja cura si compone delle acque bevute alla sorgente e di bagri. Le acque per heyere s'in- 


mile in tutti i paesi. A 
per comporne dei bagni, i quali, comi 

di un Peedino fina’ vera pag Vichy in casa propria. 

Questi sali non alterano punto la stagnatura dei bagni. Ogni rotolo per bagno. — Prezzo, Fr. 195, 


Utilità delle Acque di Vichy. 


que minerali naturali di Vichy è diventato 


Îrusò dello ae 


mminali, — Queste acque devono figurare anche sulla tavola delle persone sane, che evitano 
aco dopo il pasto. — Ciò che spiega l’uso di queste acque minerali presso tutte le nazioni incivilite. 


tornando al. regime abituale della fami lia, 


La LITRO denominata Grande Grine si applica alle malattie di fegato e dello stomaco, Hiamterive 0 quella 
— Trezzo della cassa di 50 hottiglie a Marsiglia, 


. . O 
Queste pastiglie, fabbricate a Vichy coi sali delle sorgenti, sono pure sotto 
lie di estive, la sorveglianza ed il controllo dello Stato. E un dolce ‘di un SERIRI pia- 
acidi. Queste pastigliò si 
li ? n ci la tutte le parti delle  concorrenze ‘commerciali 
sario di esigere dai depositati la garanzia ora data al pubblico dal Controllo dello Stato. — Prezzo, 
d'a 21 5 la scatola. 


In Marsiglia, 9, rue Paradis (Prancia) 
[/) ili DI) Ialia. In, Genova Forpaghi e Filippone, salita de’ Capuccini, n° ®9}'Tm Firenze 


ì s P e azione Britannica, via Tornabuoni, n° 17; è presso la 
Ù ante Ferroni, via Gayour, 27: în Torino, A. Rotèa,-via Po, 47; in Livorno Boisrivent, Piazza d’Arme; in Siena, 
dlal signor Giovanni Tinoli; In Arezzo, signor Goccherelli ; in Cesena, signor Tornaglii; Venezia, Pozzetto Pietro, ponte di 
Baretteri; Milano, sig. Zambelletti, via Corse Vittorio Emanuele; Bresoia, Vincenzo Rodolfi ; Napoli, signor Manificat, via 


Celestims alle malattio dei reni e della vescica. 
87 Srinnehit 
Pastig 

sd 


cevole, che facilita l’azione delle acque minerali, ristora gli stomachî pigri neutralizzandone 
lono prima e dopo il pasto. La loro ata pron eli tl imcnsni 


alla farmacia del 


Dep 


Ditta A. 


8, Giacomo; signor Routt, strada di Chiaja, N. 146 e Farmacista. Viappiani, Toledo, N. 205. 


Bibita all'acqua eminentemente salu- 


0: | L b E Î i , il cui us viene raccomandato da 
5 ” 1 menti nei. principali ospitali i i 


Prendendone un cucchiaio alla mattinà | 


DEI FRATELLI BRANCA E COMP. palla 0a parent i abati. och 


lo stomaco 
le febbri intermittenti risparmiando l’incomodo della sordi 


ro finora conosciuto contro ii 4) di 
uti, 


torri rimentato il vero Fernet Branca, fabbricato in Milano dai signori. Fratelli Branca e Comp., 
ricolo d’ Tatti astenica ,. guariscono meravigliosamente , facendone uso, ed i malori del capo prodotti 


-Branca } isa essere un eccellentissimo preservativo per risparmiare le febbri intermittenti e lo con 


iicomodo - della(( 


Tian in ‘bottiglie, ma per i bagni bisognava sostituirle. Lo stabilimento Termale di Vichy attrae dalle acque minerali i sali ai 
uali l’acqua, minerale devele sue principali Hi iesal e li fornisce al pubblico sotto la garanzia ed il controllo del Governo 
Pratitasà inati con l’uso dell’acqua minerale in bevanda, costituisce sotto la direzione 


h i generale. L’azione benefica di queste acque si manifesta 
Non solamente nellè affezioni che attaccano gli organi digestivi, ma anche ‘in tutte le malattie eroniche degli ergani addo- 


loro uso il malessere dello 
hiunque tia trovato la salute, bevendo le acque di Vichy alle sorgenti stesse, deve Quasi sempre continuarne l’uso ri- 


Per informazioni serivero all’ Aminitnistrazione senerale dello Sta 
28, Boulevard Montmartre à Paris. 


bilimento di Viehy, 


Sul Giornali 
27, Firenze. © 


i iui GRITTI 
stato dal prof. £ Silvestro Bini, secondari 
\vernai 
Glasse elementare. = Gent 80, “ooo 


| tO, per ìapri 
fire, sezione 


| graduali francesi e 
di Jsterafara con noie italiane 
duti dalle re; pron 
con nuovo per uso delli 
dtaliane dai professori Brian-Rey © Sposi 


Anne I. — Le tura è pronunzii. | 
Ò tn voli di pag ItÒ. Firondà; 1854; 


| on peri lata psi’ 
dell Scuole state pri % ta 
è Spedini. Volume 
Nora 1866, L. 1 25. Ù 
Elementi di geografia 0 
cura del prof. Silvestro Bini. $ 
teressante pubblicazione è raccomandata 
alle Scuole magistrali, tecniche, 
«del An Un tiene pag. Tr ne 
figure ne fran geografica; To-, 
rino. L. 1 50. Yi x 
1 buoni figli del prof. Silvestro Bi 
letture na fe Scie cteniontari i 
lame di pag: 104. Firenze, 1868, cent. 30. 
Dizionario della italiana com- 
ilato nei dizionari di. Tramater, d’Al- 
riti, Mannuzzi , Gherardini, Longhi 
tento Gorgent, co copie aggio per 
tonio Sergent, con . 
èura di Niccolò Tommaseo, ed i segni. 
della Romagna Toscana. Un volume di 
1842 pagine. Milano, 1863. 1. 4 Ri 
Grammatichetta italiana estratta 
Grammatica ica dell'abate An- 
tonio Fon undecima edizione. Li. 
vorno, 1862. Cent. 60. ì 
Lesioni elementari di geografia del prof. | 
Bini lag rie Ul copra got 
vernativo per e qual b 
Marie seconda edizi Gent. 80 


Sillabario secondo il RIRDA ; 
Vernativo per la Pie ‘eriore ti 


Il 
\l 
) 


prima cl: elementare per le 
domenicali, serali e rurali d’Italia, come. 
pilato dal prof. Silvestre Bini. Cent. 10. 
Abbaco ossia l’arte di fare i conti per 
la prima classe elementare, sezione in» 
feriore e superiore ad uso degli Asili 
d'infanzia, delle seutolé domenicali, serali 
e rurali ordinato a nuova forma dal prof. 
Bini. Cent. 10. è 


Prime CHE del Silla 
bario per la sezione inferiore de îl 
classe elementare del prof. Rini. Cent. 


1 cinque ordini dì architettura di Gia- 
como tBaiozii da Vignola intagliati da 
Gostantino Gianni e ridotti a migliore e 
più facile lezione per uso degli archi- 
tetti, pittori e disegnatori e specialmente 
per. servire di modale all'insegnamento 
nelle pubbliche scuole e nelle accademie, 
settima edizione milanese 1868, L. 2/50. 

Fotnaciati (avv. Luigi). Esempi di 
bello scrivere in poesia. Un vol. in 12° 
di pagine 488. Milano 1867, L. 2 50. 

Il Moderno Goudar ossia grammatica 
francese ad uso degli italiani compilata 
sulle grammatiche Grassini, Detoma, Le- 
comt e sul gran dizionario degli Alberti 
per cura DI; prof. Federico Humel, 2.a. 
edizione. Un vol. in 12° di pagine 350. 
Milano 1863, L. 4 90. 

Vocabolario francese-italiano ed ita- 
TRAP IFAIONA compa, Con) tracce di 

* quello ‘ormon ® aggiùn 
quattromila vocaboli tecnici tutti ti ° 
gran Dizionario Sergente Strambio pre 
ceduto RL te teoria si la coniu- 

ne dei veri iuntavi la pronuncia 
francese per el'italitni edi Diblonari di 
nomi ig della mimenclatura geo- 
grafica. Edizione riveduta, corretta e ri- 
ordinata dal dott. Gemello Gorini. Un 

dl în 12° di pagine 1056. Milano 1867, 


. Vocabolario di Li © frasi erronee al 
tutto da fuggirsi nella lingua italiana 
qopgliato da Gaetano Valeriani. Un vol. 
în 18° di pag. 992. Torino 1855, L. 2. 
Tavola di ragguaglio è dimostrativa 
dei nuovi Pesi e Misure un gran 

foglio con tutte le figure relative, L. 2. 


RIE Pi ATTRA gie 


SOCIETÀ BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI © Cc. 


s Importazione ‘di Seme di Bachi da Seta. del Giappone 
per l'allevamento 1869. 


Quinto Esercizio 


Le sottoscrizioni a compimento del Ca; 
rente e presso i Cassieri della Società 
Sigg! Gio. Steiner e figli Bergamo. 
» Pasquale De-Vecchi @ Comp. “flare: 
rò non oltre il 30 Aprile p: v. 
Le Carature sono di L, 1000 - Millo - pagabili. L: 300 in Aprile, i 


i rimanente in 8 ; 
Btatnto, Soci a o consegna dei Cartoui, come ai.$ 4, 5, 6, 


acquisti dei Cartone al Gi 


Costumi spagnuoli 


parenti finissime 


la, 
pitale Sociale: si ricevono presso ilf| S 2° Sense 


fappone saranno direlti dai signori. Enric 


La sola che rendà ai capelli 
bismehi il loro colore primitivo 
senza il soccorso della tintura (uso 
5 fr. la 12 boce. — Cariven, chimico (rue de l'An- 


Prezzo 40 fr. la boce, 
» = Deposito presso A. DANTE FERRONI, via Ca. 


Essensa di Sa 


_—————— 


Tip. dall'Orrvionr diretta da C Carbone Via dell'Ospe 


VEDUTE IN FOTOGRARA 


da Steroscopio, 
Vedute di Spagna senza aloni 
Li 


Scene di costumi parigini colo- n 

Tite con precisione. .. | 

Vedute di monumenti italiani {i 
e. 


Verranno spedite franche..dî: porto, 

Dirigere le domande. con vaglia alla 
Società, Generale degli Annunzi diretta 
da. A. .Dantg Ferroni, Via Cavour 


SENZ 

La Dentorina è un Elik: 

e rinfresca, gradevolmente ta Dì) 
denti dalla carie e: dallo scorbut 
La crema dentifri: 


POMATA FONTAINE 
lèr guarire prontamente le se; 
lichiarate incurabili. L. 250 i 

Sale vegetale pur 


pp e del sangue. L. 6 


1» farmacista di prim: 4 
e successore e des Petto Percaori, 


Pareto (Teodoro). La sola: vara Chiave 
della Contabilità e della Tenuta dei Libri; 
ovvero la seritturazione per conto cor: 
Tente sostituita con incomparabile val= 
taggio ai vigenti metodi di scritturazione 
in partita doppia o per bilancio, 1 volume 
in-8.0 di 100 pagine con inoltissi 
quadri numerici Firenze 1867, L: 3. 
Principii di Grammatica italiana per 
la 2.a classe elementare, secondo il pro- 
gramma govèrnativo 10 ottobre 1867, 
ordinati da Deifile Bindi, cent. 48. 


Contro vaglia © francobolli ‘alla S0- 
cietà g@nérale di annurizi nei giornali di- 
pettà da A elio Ferroni; via eni 

‘enze, — Si spediscono franchi in 
Italia. Chi desidera l'invio per posta 88: 
sicurato cent. 80 d’awmento. 


0. Fr. 3 alla bottiglia. 


ela senza acido ha fatto una rivoluzione in 


sta parte della toeletta, sopprimendo‘ 1 i oppiati pi i 
damnòsi. Basta scorrere Bota Una MULINO) FRE DTALOR Del sd 


#4 preconizzata dai più grandi medici canale 
iggini ela maggior parte delle malattie della pelle 
Vasetto. 


gativo rinfrescante, L. 1 20.la la. 
ppariglia alealina, jodurata, poténié 
la boccetta. 


già interno degli Specali, solo proprietario 


Ai 9, Paris.) — In Torino presso l'agenzia D. Mondo, 
ale; in Firenze, alla farmacia Pieri; in Pisa dal farm. Carrai. 


LA 
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di quest” 
dificazioni 
legge che 


Onore 


Era mi 
tre mie le 
domi d'av 
sua e dei 
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circa la ic 
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Ho già 
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6 ripeto. d 
creda la 
posto in 1 
chè nel } 
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giurare la 
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solo desid 
dev'essere 
fonda senz 

Per arri 
ha credut 
di non fa 
« sco, pon 
(Pag. 13 
duto ai n 
loro l’ono 
uso, spur 
inoffensive 

Per l'e 
sostituiti 
no,iche «« 
mel nostri 
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legge. Ti 
che diver 
stema pr 
quello ch 
scita dell 

Ma se, 
frutti che 
bisogna c 
lini sieno 
Che la le 
alcun ris 
sto riguar 
vien rifle 
trice disp 
di gran ll 
cattiva di 
Voro ad u 
® farsi pe 
Verso tug 
dendo ser 
legge più 

Nelle n 
quali son 
di legge, 
che sì po 
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cedente n 
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Con un p 
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Voro. che 
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mese, pe 
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